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"... L'ultima a sorgere, per ordine di tempo, delle nostre chiese parrocchiali di campagna è stata quella di
San Matteo della Decima, detta per questo la Chiesa Nuova; essa fu er etta sul finire del 1500 ... e fu
costrutta su quel vasto territorio denominato Marefosca, accennante anche questo nome alle sue condi-
zioni di terreno invaso dalle acque, che era di dir etto dominio dei Vescovi di Bologna, condotto in enfi-
teusi dagli Uomini di S. Giovanni in Persiceto e che dagli estimi del 1315 ci viene descritto come boschi-
vo e paludoso e che, propter magnam aquarum inundationem, non si potè misurare".

Giovanni Forni, Persiceto e San Giovanni in Persiceto , Bologna, 1921, pag. 13
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CIRCOLO DELLA GIOVENTÙ FEMMINILE
di Floriano Govoni

Il 30 maggio 1926 venne redatto lo statuto del
“Circolo della gioventù femminile cattolica” di
San Matteo della Decima, sotto il nome di Santa
Agnese; inoltre nello statuto era prevista la costi-
tuzione di due “Sezioni preparatorie”: la
“Sezione Aspiranti” col titolo di Santa Teresa del
Bambin Gesù e la “Sezione Beniamine” col tito-
lo di Beata Imelde Lambertini. Nel pomeriggio
dello stesso giorno, in una sala della canonica,
alla presenza delle socie effettive, delle Aspiranti,
delle Beniamine e di Anna Serra, Presidente dio-
cesana, Leontina Forni in rappresentanza del cir-
colo di Persiceto, Claudia Tivoli, delegata di
plaga di Crevalcore e dell’Assistente ecclesiasti-
co don Francesco Mezzacasa, venne costituito il
Circolo con la nomina dei componenti del
Consiglio provvisorio(1). Il 20 giugno si proce-
dette all’elezione del Consiglio effettivo(2).
Il Circolo si prefiggeva principalmente
“L’educazione della giovane all’aperta pr o-
fessione e difesa della fede cattolica, all’obbe-
dienza e devozione alla S. Sede e all’affetto
filiale al Vicario di Cristo; la formazione reli-
giosa, intellettuale, morale e sociale della gio-
vane…; la pr eparazione della giovane alla
missione familiare e alle gener ose dedizioni

all’apostolato religioso sociale…”.
Potevano iscriversi al Circolo “ Le parrocchiane
nubili di specchiata condotta morale…” che non
avessero superato il 35º anno di età(3). Lo statu-
to prevedeva un Consiglio che rimaneva in cari-
ca per 2 anni e la sua elezione avveniva “ demo-
craticamente”.
Nell’archivio parrocchiali di Decima sono con-
servati i verbali delle riunioni del Circolo, redat-
ti dalla segretaria Valentina Ottani: dalla costitu-
zione fino al 19 aprile 1931. Leggendo i verbali
ci si rende conto che il tipo di attività svolto dalle
ragazze che appartenevano al Circolo era esatta-
mente quella prevista dallo statuto.
Partecipavano agli esercizi spirituali, ai convegni
di “settore” e all’attività e alle iniziative promos-
se dalla comunità parrocchiale di Decima, or ga-
nizzavano, in collaborazio ne con il “M. R .
Assistente Ecclesiastico”, la festa di
Sant’Agnese, patrona del Circolo, e la relativa
novena.
Nelle riunioni che, indicativamente, avevano
cadenza mensile, l’Assistente Ecclesiastico spie-
gava brani del Vangelo mentre la Presidente o i
membri del Consiglio trattavano, a turno, i
seguenti argomenti: l’apostolato, la preghiera, la
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purezza, l’umiltà, la carità, la mortificazione, il
sacrificio, la chiamata, la vita dei Santi ecc. Per le
socie era vietato il ballo(4) ed il carnevale poteva
essere un’occasione di peccato. La preghiera, la
Messa, la Comunione frequente, le novene, la
dottrina di perseveranza e la partecipazione alle
funzioni religiose erano fondamentali per le socie
del circolo. 
Il 27 maggio 1928 il circolo festeggiò il decenna-
le della fondazione della “Gioventù Femminile
Cattolica Italiana”; le socie assunsero i seguenti
impegni: “una S. Comunione, una S. Messa, cin-
que fioretti, cinque comunioni spirituali, dieci
giaculatorie e un Santo Rosario”. Inoltre stabili-
rono di consacrare il circolo al Sacro Cuore di
Gesù e la cerimonia solenne avvenne il 1º giu-
gno 1928.
Per quasi tutte le socie era dispendioso partecipa-
re agli esercizi spirituale che solitamente si tene-
vano a Bologna. In via eccezionale nel 1929, dal
21 al 23 gennaio, in occasione della festa di Santa
Agnese, patrona del Circolo, furono organizzati a
Decima; ebbero un grande successo: parteciparo-
no tutte le socie del circolo, dieci Aspiranti mag-
giori e ben 60 ragazze non iscritte al circolo(5).
Gli esercizi spirituali furono riproposti anche
nel gennaio del 1931 ed ebbero lo stesso suc-
cesso dei precedenti. Sia nel 1929 che nel
1931 furono pubblicati due santini, con l’im-
magine di Santa Agnese, per ricordare i due

“straordinari” avvenimenti(6).

L’ultima riunione del Circolo ebbe luogo nel
mese di marzo del 1931 ed il 30 maggio dello
stesso anno, alle ore 15 i carabinieri della stazio-
ne di San Matteo della Decima sequestrarono “in
via amministrativa oggetti, carte e valori appar-
tenenti alla testè disciolta Associazione
Giovanile Femminile – Cir colo Sant’Agnese di
San Matteo della Decima”.
Ma cos’era successo? Che cosa potevano aver
fatto di male un gruppo di ragazze impegnate a
vivere la propria fede con costanza e determina-
zione?  
I verbali delle riunioni del Circolo sono la chiara
testimonianza che l’attività svolta era consona ai
principi dello statuto. Quindi nulla di “trasgressi-
vo” e tanto meno di rivoluzionario; fu “semplice-
mente” un atto politico  del governo Mussolini,
come vedremo...
L’A.C. contava in quel periodo cinquemila sedi
sparse in tutta Italia e fin dagli anni precedenti
era riuscita ad estendere i suoi interventi al di
fuori dei compiti strettamente religiosi, con ini-
ziative sociali, attività culturali, ricreative, ecc. 
L’Opera Balilla dal canto suo era ormai diventa-
ta un grande apparato del regime fascista e con-
tava più di un milione e mezzo di iscritti divisi in
balilla, avanguardisti, piccole italiane e giovani
italiane.
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Già da tempo il Governo aveva preso di mira
l’associazionismo cattolico perchè riteneva inva-
desse il campo delle corporazioni, rivendicando
così l’assolutismo dello Stato. Dopo vari attacchi
sulla stampa fascista nei confronti dell’A.C. che
non portarono ai risultati voluti, nel maggio del
1931 il regime passò ai fatti esercitando una dura
repressione nei confronti dei Circoli cattolici.
Vennero inscenate violenti manifestazioni anti-
clericali, i giornali rincararono le dosi e furono
devastate e saccheggiate diverse sedi dei circoli.
Per tutto il mese le violenze continuar ono e
preoccuparono persino Mussolini che racco-
mandò ai prefetti un’attenta vigilanza perché non
accadessero incidenti che offendesser o il senti-
mento religioso popolare. Ci fu da parte vatica-
na un’accesa pr otesta e per tutta risposta
Mussolini fece chiudere le sedi di tutti i cir coli
della gioventù cattolica e tutte le federazioni uni-
versitarie. Il decr eto di scioglimento porta la
data del 29 maggio 1931. Gli ultimi tre giorni del
mese di maggio fu eseguito il sequestr o di tutti i
circoli cattolici ad opera della polizia.
Il giorno dopo l’emissione del decreto, come si è
accennato, “De Angeli Attilio, Brigadiere a piedi
comandante della Stazione di San Matteo della
Decima e Fiordimonte Filiberto, Appuntato della
medesima, in seguito ad or dini Superiori”, pro-
cedettero al sequestro degli oggetti appartenenti
al Circolo Giovanile Cattolico Femminile di
Decima. Portarono via la cassa, i distintivi, i regi-
stri dei verbali e, addirittura, un quadro che era
appeso alla parete(8). Quel giorno la presidente
del Circolo, Emma Pederzani, era gravemente
ammalata di cuore, pertanto era presente, in sua
vece, la Vice Presidente signorina Agnese
Arbizzani(9), che venne diffidata a non tener e
più riunioni per ché l’Associazione era di fatto
sciolta(10). Non venne chiuso il locale (sede del-
l’associazione) di proprietà di don Francesco
Mezzacasa, parroco di Decima, perché veniva
utilizzato anche per la vaccinazione dei bambini
della giurisdizione e per la scuola di musica.

Nel settembre del 1931 fu raggiunto un accor-
do(11) fra la Santa Sede ed il Regime nel quale
veniva stabilito che l’A.C. non doveva occuparsi
di politica, assumere strutture o modi tipicamen-
te partitici e svolgere “ qualsiasi attività di tipo
atletico e sportivo”.
Quindi l’A.C. potè riprendere la propria attività e
nonostante fosse costretta ad una vita grama e
repressa, sopravvisse e si rinforzò fino a diventa-
re, nel d opoguerra, un pilastro fond amentale
della chiesa cattolica.
Siamo certi che anche l’Associazione Giovanile
Femminile – Circolo Sant’Agnese di San Matteo
della Decima riprese la sua attività, anche se non
siamo riusciti a trovare in archivio nessun verba-
le delle riunioni relative agli anni ’30.

Don Francesco Mezzacasa.
In alto la testata dell’organo della Gioventù Femminile
dell’Azione Cattolica Italiana (Anni ‘30)

mare112 fede.qxp:mare112.qxd  19-03-2012  8:49  Pagina 8



9

Note
1) Facevano parte del Consiglio provvisorio: Emma

Pederzani (Presidente), Agnese Arbizzani (Vice
Presidente), Valentina Ottani (Segretaria), Maria
Leonardi (Cassiera), Dina Bongiovanni
(Consigliere).

2) Facevano parte del Consiglio ef fettivo le stesse
del “provvisorio” con l’aggiunta di altri due con-
siglieri: Giraldina Bussolari e Alfonsina Sarti.

3) Da 6 a 12 anni appartenevano alla sezione delle
Beniamine, mentre da 13 a 15 anni a quella delle
Aspiranti. Oltre i 15 anni facevano parte come
“Giovani effettive” del Circolo femminile.

4) Si legge nel verbale: ” Se qualche socia non fosse
disposta a rinunciare a questo divertimento non
lecito, è meglio non stia più nel circolo, perché le
socie devono essere capaci di fare anche qualche
sacrificio per amore del Signore”.

5) Delle 60 ragazze, 20 parteciparono assiduamente
agli esercizi, mentre 40 parteciparono solo saltua-
riamente.

6) Nel 1929 gli Esercizi Spirituali furono predicati
da don Ivo Bottacci, mentre quelli del 1931 furo-
no predicati da don Renzo Vaccari arciprete di
Castelvetro di Modena e Assistente Ecclesiastico
del locale Circolo.

7) Si legge in un articolo del conte Della Torre:
“Furono sopraffazioni, spesso sanguinose, deva-
stazioni che giunsero a sacrileghe profanazioni di
crocifissi spezzati, di immagini pie sfr egiate, di
ritratti del papa stracciati e calpestati fra grida di
“abbasso” e di “morte” all’Azione Cattolica e al
sommo pontefice, e canzoni blasfeme e oscene, ed
offese ai sacer doti. Studenti e giovani cattolici,
anche se gravemente aggr editi da un numer o
superiore di dimostranti, non si piegar ono alle
intimidazioni di levar e i distintivi, che fur ono
strappati solo con la violenza e dopo resistenze
ripetute più volte in uno stesso giorno.”

8) Riportiamo, di seguito, l’elenco degli oggetti
sequestrati:
-L. 40,70 (rame e nichelio) con relativa cassettina
e chiave;
-Un quadro raffigurante la SS. Vergine attorniata
da altre tre sante portante la dicitura “La regina e
le protettrici della Gioventù Cattolica Femminile;
-N. 21 distintivi delle giovani cattoliche;
-Due registri dei verbali del Circolo di S. Agnese;
-Un registro di frequenza - Sezione Beniamine;
-Un registro di frequenza - Sezione Aspiranti;
-Un registro di frequenza - delle giovani effettive
del suddetto Circolo.

9) Agnese Arbizzani, fu Ermete e di Ester Bussolari,
nacque a Decima di Persiceto il 4 gennaio 1899 e
risiedeva in via Provinciale n.23.

10) In questo clima di accesa tensione, nei primi di
luglio papa PioXI pubblica l’enciclica Non
Abbiamo Bisogno che resta il documento fonda-
mentale per definire la posizione e il giudizio del
papa nei confronti del regime fascista. Il Papa con
questo testo condanna esplicitamente il fascismo
come dottrina totalitaria, definendolo “una vera e
propria statolatria pagana, non meno in contrasto
con i diritti naturali della famiglia che con i dirit-
ti soprannaturali della Chiesa... un pr ogramma
che misconosce, combatte e perseguita l’Azione
Cattolica, che è dire quanto la Chiesa e il suo
Capo hanno notoriamente di più caro e prezioso”.
L’enciclica, inoltre, dichiara illecito il giuramento
di fedeltà al duce.

11) L’accordo stabiliva quanto segue:
-l’A.C. è diocesana, dipende dai vescovi che scel-
gono i dirigenti;
-non ha gruppi professionali e sindacali perché si
propone solo obbiettivi religiosi e forma i giovani
alla spiritualità;
-i circoli giovanili si chiameranno “Associazioni di
AC” e si asterranno da attività atletiche e sportive.
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di Poggi Lorenzo

Foto di Floriano Govoni - Archivio Marefosca Edizioni 
La stazione di San Matteo della Decima negli anni ‘20
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UN MONDO IN BIBLIOTECA
di Irene Tommasini e Federica Veronesi

Lo scorso anno, la Biblioteca di Decima ha regi-
strato un totale di 11.656 accessi, con una media
di 39,24 presenze giornaliere. Sono stati dati in
prestito 9.171 volumi, più di 30 al giorno.
Ma chi sono i frequentatori della Biblioteca?
Per rispondere a questa domanda basta osservare
cosa accade in una qualsiasi giornata. Studenti,
casalinghe, pensionati, insegnanti, ragazzi, ma
anche un microcosmo variegato e vitale, in
costante contatto con il paese ed il Centro Civico
in cui la Biblioteca si trova: mamme, bambini,
lavoratori, disoccupati, persone che cercano dati
e notizie tra i più disparati, alle quali la
Biblioteca cerca di fornire informazioni e punti
di riferimento. 
Gli utenti attivi, cioè coloro che hanno preso
almeno un libro durante l’anno, sono stati 1.149.
Quasi la metà sono studenti che vanno dalla
scuola elementare all’università. Fra le diverse
tipologie di persone, oltre un centinaio sono
impiegati, 56 operai, 51 pensionati, 43 casalinghe
e 35 insegnanti. C’è chi chiede volumi in presti-
to interbibliotecario per preparare gli esami o per
interesse personale; chi ha bisogno di utilizzare
la postazione informatica; chi fa un salto veloce
nell’attesa che sia il suo turno per entrare dal
medico; chi prende in prestito un cartone anima-
to in videocassetta da guardare insieme ai fratel-
lini; ci sono le educatrici che desiderano
approfondire alcuni punti del programma o anche
stranieri a cui occorre un libro per imparare l’ita-
liano. Il contatto umano che si stabilisce va oltre
la semplice registrazione di un prestito e si crea-
no confronti sempre molto interessanti. La mag-
gior parte (nel 201 1 sono stati 847) viene dal

Comune di Persiceto, anche se vi è un discreto
numero di persone che arrivano anche da più lon-
tano, da Comuni e Province vicine, ma non solo.
Come la studentessa proveniente dal Veneto la
quale, avendo fatto qualche ricerca su Internet,
chiedeva di poter consultare un volume, estrema-
mente importante per la sua tesi, che era riuscita
a trovare solo a Decima. O come il viaggiatore
francese che per qualche giorno si era fermato a
visitare la nostra località, scoprendone le preliba-
tezze gastronomiche ed il Carnevale, e aveva tro-
vato nella Biblioteca un luogo adatto per trascor-
rere il tempo e soddisfare le proprie curiosità
sulla storia e le usanze locali. 
Fra i lettori, due terzi sono femmine e un terzo
maschi. Per la fascia di età che va da zero a cin-
que anni sono stati registrati nel 201 1 oltre mille

La distribuzione mensile dei dati, raf frontati al
2010, è la seguente: 

Apertura Prestito Utenti
2011 ‘10 ‘11 ‘10 ‘11

Gennaio 24 682 705 851 940
Febbraio 24 675 762 909 858
Marzo 25 776 733 956 993
Aprile 26 720 675 938 1.060
Maggio 25 792 679 1.101 1.205
Giugno 23 1.070 839 1.093 951
Luglio 26 980 993 1.091 1.006
Agosto 26 926 789 902 825
Settembre 25 784 889 900 1.009
Ottobre 25 749 711 849 990
Novembre 26 799 789 1.008 1.011
Dicembre 22 716 607 876 808

Totale 297 9.669 9.171 11.474 11.656
Media giornaliera 31 39
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prestiti, in media 22 libri all’anno per ciascun
bambino: il dato è incoraggiante e fa ben sperare
sulla diffusione del progetto nazionale “Nati per
Leggere”, al quale la Biblioteca aderisce da
diversi anni proponendo libri e bibliografie, ma
anche letture ad alta voce. 
Nel 2011 sono stati registrati meno prestiti del-
l’anno precedente. Tuttavia, il numero di prestiti
interbibliotecari effettuati, 503, è stato nettamen-
te superiore al 2010. Questo si è verificato anche
in virtù del fatto che le risorse destinate all’ac-
quisto di libri si sono ridotte sensibilmente, dun-
que il numero di libri chiesti ad altre Biblioteche
è aumentato per poter venire incontro alle esi-
genze degli utenti. La Biblioteca di Decima ha
ricevuto 227 richieste di prestito interbiblioteca-
rio da parte di Biblioteche presenti in tutta Italia.
Sono stati inoltre registrati 410 prestiti di riviste
e periodici. I mesi che hanno visto l’af fluenza
maggiore sono stati maggio (con un totale di
1.205 presenze), aprile (1.060) e novembre
(1.011), mentre il numero più alto di prestiti è
stato registrato durante il periodo estivo.
Gli autori preferiti sono Faletti, Camilleri, Vitali
e Sveva Casati Modignani, ma anche Glenn
Cooper e i giallisti svedesi. Nella top ten dei libri
più letti del 2011 ci sono: Appunti di un vendito-
re di donne di Giorgio Faletti, Il cimitero di
Praga di Umberto Eco, L’uomo che non voleva
amare di Federico Moccia, Il gusto proibito dello
zenzero di Jamie Ford, Acqua in bocca di Andrea
Camilleri e Carlo Lucarelli, Mister Gregory di
Sveva Casati Modignani, Io e te di Niccolò
Ammaniti, Notte buia, niente stelle di Stephen

King, I dolori del giovane W alter di Luciana
Littizzetto, Il predicatore di Camilla Läckber g.
Fra i più piccoli, invece, hanno riscosso grande
successo i Pokémon, la mucca Moka e i vari epi-
sodi del Diario di una schiappa.
Lo scorso anno ha visto la nascita della sezione
dedicata ai libri in lingua straniera, sia per gli
adulti che per i ragazzi. Contrassegnati da una
piccola icona con il mappamondo, i volumi
hanno incontrato l’interesse di molti lettori di
tutte le età.
Hanno usufruito della postazione informatica
1.436 persone, in media 5 utenti al giorno, in
costante aumento rispetto agli anni precedenti.
Accanto alle iniziative di promozione della lettu-
ra si sono mantenute delle buone abitudini, come
il tradizionale laboratorio creativo che si tiene a
Pasqua e a Natale. Questo è divenuto negli anni
un’occasione per trascorrere un pomeriggio in
compagnia e scambiarsi gli auguri. Lo scorso
anno vi hanno preso parte numerosi bambini e
bambine, accompagnati da mamme, papà, nonne
e sorelle maggiori. 
Collaborazione, confronto, empatia sono solo
alcune delle parole con cui si potrebbe descrive-
re la Biblioteca: le persone che vediamo ogni
giorno ci fanno sentire parte di una comunità, in
cui ciascuno dà il proprio contributo per rendere
questa realtà condivisa da tutti. Ad ognuno di
loro vanno tutta la nostra riconoscenza ed il
nostro affetto più sincero.

Le fotografie che corredano l’articolo documentano
alcune iniziative svolte in biblioteca
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CASSANI CARPENTERIA

di Sergio Galletti e Maurizia Pettazzoni

ATTIVITA’

LAVORAZIONI LAMIERA

PIEGATURA

TRANCIATURA

LAVORAZIONI MECCANICHE 

E SERVIZI CONNESSI

PRODOTTI DI CARPENTERIA MECCANICA

SERVIZI

LAVORAZIONI MECCANICHE

SALDATURA A MIG

PANTOGRAFATURA CON C.N.

Lʼazienda lavora da quasi 40 anni e vanta una notevole esperienza 
nel settore della carpenteria medio pesante, con taglio lamiera 

da 4 a 15 mm, saldatura a MIG e pantografatura con C.N. da 8 a 150 mm.
Su richieta del cliente, fornisce disegno con programma CAD 

per costruzione di inferiate e cancelli.

Via Gazzani, 3

40012 Calderara di Reno

(Bologna)

Tel. 051 727596

Fax 051 4149727

cassanicarpenteria@tin.it
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ANTEPRIMA DI CARNEVALE
di Fabio Poluzzi

E’ arrivata anche l’anteprima della 124° edizione
del Carnevale di San Matteo della Decima.
Un’anteprima che ha registrato la presenza del
Gotha dei carristi e dei volti noti della comicità
del Carnevale top delle Terre d’Acqua.
La serata non invogliava a lasciare il tepore
domestico per raggiungere il teatro parrocchiale
prestato, con la solita disponibilità da Don
Simone:  con una temperatura esterna di  – 10° e
muri di neve ai lati della strada sembrava di esse-
re in alta montagna alla vigilia di una giornata
sulle piste.
Invece no: Pianura Padana e paese come in un
freezer, scuole chiuse.
La sala però è piena e Franco Beccari  presenta
l’evento con la solita verve.
Al suo fianco Gianmarco  (Jimmy) Rusticelli ,
ansioso di carpire i segreti  della spumeggiante
conduzione del navigato maestro.
Tutti sono eccitati per il clou della serata: la reci-
ta delle zirudelle di critica preannunciate come
dinamite pura.
Prima però, occorre procedere alla consegna del
Fagiolino d’oro, importante riconoscimento a
chi, nel tempo, ha contribuito in modo determi-
nante al salto di qualità del nostro Carnevale, da
molti additato come paradigma da seguire per
l’energia che esprime e gli alti standard di creati-
vità e forza organizzativa.
Quest’anno, premiato da Giuseppe Maggese e
Carlo  Goretti , il prescelto è stato Oriano Tesini,
sul cui impegno straordinariamente generoso e
competente negli anni spesi alla guida della
manifestazione è perfino superfluo spendere
parole.
Viene ricordata la recente creazione di un archi-
vio del Carnevale, al cui incremento  tutti posso-
no contribuire con fotografie, cimeli, ricordi etc.
Nessuno si  nasconde che la trama dello sviluppo
della nostra comunità  è intrecciata con l’espe-
rienza corale del carnevale.  Anche il sito della
manifestazione è stato rivisto e completato.
Segue un momento di “amarcord”, sull’onda del-
l’emozione suscitata dalla prima proiezione, l’an-
no scorso, del filmato  8mm di Giovanni  Nicoli
col bianco e nero anni ’60, che ci restituisce un
Carnevale antico, ma ancora vivo dentro i meno
giovani tra noi : quello del 1962, giusto cin-
quant’anni  fa.
Tutti in piazza con l’abito buono della domenica
e il cravattino a tifare Ragno. Pivein, Romita,
Macaria.
Il filmato, oggi reso disponibile in DVD, è come
un tuffo mozzafiato in atmosfere velate dagli
anni ,in Piazza 5 Aprile, con Re Fagiolo -  Primo
Capponcelli  portato in trionfo, alla riscoperta di
volti ormai sconosciuti ai più o noti nella versio-
ne rughe a go go, capelli riportati per nascondere

la calvizie, ecc.  Forse mi riconosco, bambino,
sul carro del “Ragno”.
La nostalgia viene spazzata via dalla gag insce-
nata dai due conduttori, suscitatrice di  immedia-
ta ilarità.
Si tratta del celeberrimo “tuca-tuca” di Raf faella
Carrà, in cui si cimentano con movenze sinuose
gli imparruccati conduttori.
Una voce in falsetto, dal pubblico, si propone
come “badante” di Franco, il quale declina l’of-
ferta: è già a posto con la signora Franca!
Ha poi inizio il fuoco di fila degli strali di critica,
che ciascun rappresentante delle società in lizza
rivolge agli avversari. Sugli scudi, la Macaria,
colpita un po’ da tutte le parti per via del succes-
so della scorsa edizione. L’invidia è tanta : si sot-
tolinea come la vittoria sia venuta dopo un lungo
digiuno e quindi ci sia poco da vantarsi. Poi si
entra nel vivo con uno dei temi caldi, dei tor-
mentoni  più recenti: non è stato più avvistato nel
cantiere degli  Strumnè uno  degli uomini -  sim-
bolo della società e cioè Fausto Guerzoni.
Cosa può avere indotto, dopo tanti anni, il fedele
sodale all’abbandono del gruppo? Federica
Sciarelli e la redazione di “Chi l’ha visto?” non
c’entrano. Qui è diverso.
E’ come se Del Piero o Totti abbandonassero le
rispettive storiche società per giocare nel Milan!
Altro che caso di sparizione in un piccolo paese
della Bassa! 
Intanto scorrono immagini di una bici abbando-
nata, di un pennello lasciato a terra.
Tutti indizi di un repentino eclissarsi, abbando-
nando gli arnesi dei  mestiere.  Qualcuno sugge-
risce di verificare presso qualche altro cantiere
concorrente.  Ma no, uno Strumnè è tale per tutta

Oriano Tesini ritira il premio “Il Fagiolino d’oro”
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la vita! Resta il mistero.
Vengono poi sciorinate le zirudelle di critica. I
rappresentanti dell’una società contro l’altra o le
altre.
Diamo qualche accenno:
I Volponi, accusati di essere troppo in ritardo con
i lavori , salvati in extremis dal rinvio per neve.
I Cino condannati al ruolo di eterni outsider , con
i loro capi sempre più intenti ad arrovellarsi su
temi di attualità politico-economica.
I Ribelli accusati avvalersi  di “bombolettari”.
Su “Qui dal ‘65” si concentrano raffiche di mitra.
In sostanza, li si accusa di non essere minima-
mente provvisti di specifiche prof essionalità
legate dal Carnevale: pittori, attrezzisti, costumi-
sti, ecc.
Quando tocca ai Gallinacci, per poco non si arri-
va allo scontro fisico. L ’accusa è infamante: la
pluridecorata società, mattatrice in molte delle
ultime edizioni, quest’anno avrebbe acquistato
maschere dal Carnevale di Persiceto. L ’accusa è
talmente grave da risultare incredibile oltre che
impronunciabile.
No, non può essere vero! Quale abisso di morti-
ficante umiliazione risulterebbe raggiunto, in tale
ipotesi!
Anche Luca Forni, per conto della Macaria, reci-
ta la sua invettiva. Si scalda l’ugola, in vista del
successivo spettacolo comico, con una delle sue
cavalcate dialettali strapparisate.
Le Mistocchine “A Carnevale ogni rusco vale”
Lo spettacolo annuale presentato da Teresa
Monti, vera anima delle Mistocchine, chiude la
serata e predispone l’animo all’atmosfera di
Carnevale. Il gruppo di attori è quello af fiatato e
collaudato che già conosciamo: oltre a Teresa,
Alessio Bussolari con la sua imperturbabile flem-
ma, la prorompente Anna Borghesani, la simpati-
ca Simona Fornaciari ormai specializzata nel
ruolo della nonnetta brontolona lasciata sola in
balia delle astrusità delle tecnologie multimedia-
li. Da ultimo (last but not least!), Luca Forni, con
la sua capacità di moltiplicare l’effetto comico di

tutto il gruppo.
Quest’anno sono prese di mira le complessità
legate ai quintali modulistica, numeri  verdi, call
center, collegati alla raccolta dif ferenziata,  cen-
simento, home banking, ecc.
Rapportarsi alle Public utilities, come Geovest,
con i contenitori di vari colori, districarsi tra pas-
swords bancarie, ecc: una  v era “ Mission
Impossible”  per le semplici “razdoure” di paese.
Anche Luca, buon padre di famiglia con l’occhio
attento alle curve femminili, fa quello che può,
ma è sovrastato da un mondo che ha perso di
vista la semplice dimensione casereccia in cui
molti desiderano ancora vivere.
E così le case diventano un andirivieni di funzio-
nari dell’ISTAT, ispettori della Geovest, crocevia
di cento equivoci di ogni genere. Tutti addosso a
Luca, tra gli strepiti di Teresa, gli ammiccamenti
di Anna, l’impassibile e forbito non sense di
Alessio, le proteste di Simona.
Fragorose risate riscaldano la rigida notte e pre-
parano alla total immersion carnevalesca.

Due immagini  del gruppo “Le Mistocchine”
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UN CARNEVALE CON SORPRESE
a cura di Fabio Poluzzi

Soltanto, oggi 26 febbraio, i carri possono final-
mente sfilare. Abbiamo rischiato un carnevale tra
foche e pinguini.
Decima sembrava Madonna di Campiglio! C’erano
anche i Bonzagni  con i loro “gatti delle nevi” …
Per la verità si trattava dei loro potenti New Holland
attrezzati per ruspare la neve onde aprire varchi e
consentire un graduale ritorno alla normalità.
Il Sindaco, per parte sua, è stato tutto intento ad
emanare quel genere di ordinanze tanto amate dai
ragazzi: stop alla scuola! Oggi rimangono solo
pochissime tracce di una neve nera e compatta e i
New Holland trascinano i carri del carnevale sotto
un bel sole.
Nei capannoni i carristi non si sono mai fermati,
continuando nelle notti fredde ed ammantate di
neve ad impreziosire le loro creazioni. C’è anche
chi sostiene, maliziosamente, che il rinvio sia stato
come la manna per alcune società ritardatarie, che
altrimenti avrebbero dovuto scendere in piazza con
i carri dipinti a metà.
Quest’anno non c’è Laura Sottili (è a un corso acce-
lerato di dialetto bolognese), ma c’è lo stesso Radio
International. A condurre la manifestazione uno
scatenato Lele Tura, veramente in gran forma:
dispensa battute a raf fica in mezzo al pubblico e,
con rapidi blitz sui carri per intervistare i protagoni-
sti, contribuisce ad alimentare il clima di attesa.
Sopra di me, tre volti indecifrabili, tre sfingi: sono i
giurati. Nelle loro mani, il destino dei carristi. Si
tratta di un gallerista ( Paolo Insolera) un architetto
(Giacomo Minelli), un fotografo ( Emanuele
Morini).
Accanto a loro, Aldo Iani, noto conduttore di un
telegiornale dialettale, pronto a valutare il testo
delle zirudelle.
E’ ormai tutto pronto, quando arriva Re Valerius
Maximus e via… il carnevale 2012 è partito!
C’è molta attesa per il suo discorso, dopo i preoc-
cupati accenti per la situazione politica già emersi
nel proclama reale. In sostanza, Fagiolo teme che la
crisi economica italiana ed europea possa
arrivare a minacciare anche il suo regno.
Ma sentiamo il suo discorso, sciorinato
dall’alto dell’allestimento (una struttura di
mattoni colorati, sovrastata da una torre)
preparato dai fedeli Mambróc:
Pòpol tótt e Decimén,
al t’saluta Fasulén
che a suffragio universêl
l’é da sèmper Re d’Cranvêl,
la sô stirpe, a quant as’dîs
che l’afònda al sô radîs
in remoti témp luntàn:
a gh’ira i dént, mo brisa al pàn.
In sostanza il re ricorda che i Decimini
vengono da un duro passato, fatto di polen-
ta e ancora polenta.
La paura è che quei tempi siano tornati e i
conti siano pesantemente in rosso. Nel suo
excursus politico, da Einaudi a Berlusconi,

il re si dimostra in grado di padroneggiare le cate-
gorie politico-economiche e di formulare ipotesi sui
motivi della crisi. L’analisi è di notevole spessore,
tranne alcuni passaggi un po’  postribolari, che
omettiamo perché non essenziali ai fini della com-
prensione dell’annuale prolusione fagiolesca.
Gli analisti del pensiero del re sono già all’opera per
decodificare alcuni suoi retropensieri e messaggi
trasversali.  Il punto è che il passaggio da Tremonti
a Monti non sembra soddisfare il re, che per que-
st’anno ha già prenotato il mare. 
E’ però sulla politica locale che il re esprime il mas-
simo della bile.
Gli sta sul gozzo quel ponte pedonale che sbocca
repentinamente sulla via Cento, dopo aver attraver-
sato la roggia e ha già provocato un incidente. Deve
scapparci il morto prima che qualcuno vi applichi
un semaforo pedonale? 
L’assenza di pensilina alla fermata ATC, nella via
Cento, è l’altro tema forte che sta a cuore all’inca-
volato re.

Re Fagiolo di Castella mentre legge la zirudella di apertura del carnevale

Fabio Poluzzi che da 26 anni cura la cronaca del carneva-
le e Lele Tura speaker di Radio International

mare112 fede.qxp:mare112.qxd  19-03-2012  8:50  Pagina 21



22

mare112 fede.qxp:mare112.qxd  19-03-2012  8:50  Pagina 22



23
Società Manbróc,  prima e durante lo spillo (Seconda categoria, 1º premio)

Durante l’inverno, qualcuno rischia di essere ritro-
vato “brinato” o inzuppato di pioggia. Viceversa
d’estate “al bochègia cmé un bafiòn”.
E Valerio non esagera, pensando alle ore centrali
della giornata con il sole a picco! E’  possibile che
Fagiolo debba pensare a tutto? Che simili ovvietà
sfuggano ai nostri politici locali?
Consigliêr ed Asesûr,

in fan gnìnta, e l’é sicûr
lour i girn’in automòbil
perciò tótt , al vanza imòbil
mentr’invézi i pendolêr
lour sé, ch’ is pòlen, arangiêr.
Con la stessa forza dei progenitori, indomiti divora-
tori di polenta, in attesa di tempi migliori, anche i
castellani di oggi sono pronti a rimboccarsi le mani-
che e lavorare, guardando lontano, in vista di un
futuro più prospero e più fraterno. Il tutto alla luce
dello spirito positivo del carnevale.
Così termina il discorso del re, caricando di energia
positiva l’animo dei presenti.

I Pundgâz
Tótt in dla stèsa bèrca
Eccoli i Pundgâz, carro di categoria speciale e quin-
di già sicuro vincitore in quanto unico esponente di
questo segmento. Al di là della facile battuta si trat-
ta di un carro coi fiocchi sia pure di dimensioni più
piccole. D’altra parte è un carro di ragazzi per i
ragazzi (anche se non è mancato l’aiuto dei padri,
generosi e disponibili come sempre).
Quest’anno i Pundgâz portano in piazza un galeone
pieno zeppo di pirati.
Dentro allo scafo, oltre ai bucanieri, tanti loschi
figuri che popolano il nostro Paese ( mafiosi, cor-
rotti, evasori, ecc.) . Non tutti i pirati però sono cat-
tivi. Basta trovarne uno capace di cambiare il siste-
ma e dargli fiducia.
La zirudella, letta da Lorenzo Bussolari, reca il tito-

lo “Tótt in dla stèsa bèr ca” ( e non poteva essere
altrimenti!) ed è stata scritta da Paolo Govoni. Si
tratta di una barca alla deriva  “ péna ad pirati da
galéra, pió catîv dla pèsta néra”.

Spillo
Si alza il pennone della nave pirata in mezzo ad una
nuvola di fumo. In cima c’è anche il classico pap-
pagallo dei bucanieri. Si materializza una grande
maschera piratesca con gli occhi mobili, armata di
stiletto, mentre impazza la colonna sonora del film
con Johnny Depp, ispirato ai pirati dei Caraibi.
All’orecchio pende il classico orecchino ad anello.
Sarà compito suo sistemare le cose con le buone o
con le cattive. Intanto la grande barca scivola via ed
esce di scena.

I Cíno
Liberi di pensare, liberi di volare
Quello dei Cino è il primo carro in concorso. La
coreografia del carro è ispirata al burattinaio
Mangiafuoco.
Sotto di lui il classico teatro delle marionette. Il
tema trattato è quello che si potrebbe definire un
diritto naturale di ogni soggetto: la libertà di pen-
siero.
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Società I Cìno,  prima e durante lo spillo (7º premio).

La deriva egemonica di tutte le strutture di potere in
ogni epoca costituisce il punto di partenza della
riflessione di Fabrizio Ziosi. Tale egemonia si rea-
lizza attraverso varie modalità: da quelle più spic-
ciative ed immediate basate sulla costrizione fisica,
a quelle più sofisticate e subdole ma non meno peri-
colose basate sull’imposizione di modelli mediatici.
Il potere dei media è rappresentato dal burattinaio
Mangiafuoco.
L’invito è a non abbandonare ( anzi a ricercare den-
tro di noi) l’autonomia di pensiero, al di là dei
modelli imposti dai soliti burattinai che azionano le
leve del potere.
E’ questo uno dei passaggi della zirudella letta dallo
stesso autore 
Avi da savèir che in Cina
internet l’e considerê una mina!
Chi cmanda l’é in màsima alérta!
Perchè nella rete, a tótt avérta
i pòlen zircolêr agl’ idê
e se i pinsîr, cmé dal talee
i fàn tànt a méter zò radîs
i quî i pòlen dvintêr pîs!
E alòura zò con la censûra
tótt schedê e controlê oltre misura
che se tat mét contra al parté
sóbit it dàn al ben servé!
In sostanza, in questo passaggio della zirudella,
Fabrizio coglie nella “rete” uno straordinario stru-
mento di circolazione e confronto delle idee, in
grado di salvaguardare l’autonomia di giudizio di
fronte a modelli imposti. Non a caso, si cerca di
mettere sotto controllo la rete e di censurarla laddo-
ve il peso del potere è più sof focante.
La disamina dei Cíno continua toccando anche la

situazione economica attuale inutilmente nascosta
dai politici per anni, poiché alla fine i conti devono
essere portati a pareggio (“al dèbit l’ha  bisogn d’un
tampòn”) , dice il tecnico Monti, però i li méten
sèmper a Pantalòn”.

Spillo
Durante lo spillo, dal sipario, esce un bel cigno,
simbolizzante la libertà di pensiero. I fili sono stati
tagliati e finalmente siamo liberi di pensare e di
volare. Contemporaneamente escono festanti grup-
pi di pinocchietti, finalmente liberi di saltellare. La
colonna sonora è  “ Freedom” sparata a tutto volu-
me.

I Ribelli
Vasco al massimo… una vita spericolata
Veramente brillante il gioco di parole che dà titolo
al carro di Amedeo Calzati & co.
Il Vasco nazionale è un po’ in crisi ed è invecchiato.
Qui però appare ancora nel fiore degli anni, assiso
sulla sua moto tipo chopper (la moto di “ Vado al
massimo, vado a gonfie vele”), circondato da quegli
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Società Ribelli durante lo spillo (4º premio).

“schizzati” della sua band, rappresentati da masche-
re dai colori carichi.
Sarà pure invecchiato, ma è sempre il leone di
Zocca, protagonista del rock in salsa emiliana.
Quello dei Ribelli è anzitutto un omaggio ed un
ringraziamento per quelle sue canzoni scritte con
un linguaggio diretto, spontaneo e cantate con
una voce arrochita dal fumo, ma capace di espri-
mere una vena sentimental-popolare.
Questo vale almeno per il primo Vasco, il Vasco più
intimista. Poi c’è il Vasco più arrabbiato, più anar-
coide, capace di urlare il suo “NO!” a tutto e a tutti
e soprattutto ai politici e di chiamarsi fuori e anda-
re per la sua strada (quale strada poi?).
L’inno di “Vivere” è comunque una sollecitazione
positiva al di là della velata tristezza di fondo, che è
una caratteristica delle canzoni di Vasco. Questi
temi vengono sviluppati da Felix, che, con il fratel-
lo Paolo, appartiene alla ristretta elite dei maestri
della poesia dialettale legata al carnevale.
Felix non deve essere tanto più giovane di Vasco e,
pur frequentando con più passione le arie tenorili e
baritonali, mostra di conoscerlo bene: 
Arivê ormai a sant’ân
con adôss un quech malân
l’é al sémbol  d’na generaziòn
fata at tanti perversiòn
pén d’uiski al Roxy bar
cuért at pòlver cumé tótti al star
Al di là di giudizi tranchant di alcune persone
molto vicine a Felix (cal malnett, cal spurcacion) e
al di là della valutazione dell’uomo, è innegabile
che, parlando di Blasco, ci si trovi di fronte ad un
grande artista: 
ma bisogna anch cunvgnîr
che i zúven ién l’avgnîr
e che il Blasco col sô cantêr
per trent’ân agli ha fât sugnêr.

Spillo
Dopo che una bella figurante annuncia che lo spillo
non è quello originariamente previsto (causa il

Un particolare dei pannelli che nascondevano l’interno del
carro, rimossi per motivi di sicurezza prima dello spillo

mare112 fede.qxp:mare112.qxd  19-03-2012  8:50  Pagina 25



26

NUOVA SEDE: VIA A. MARZOCCHI, 7

DI FRONTE AL PARCHEGGIO DELL’OSPEDALE

mare112 fede.qxp:mare112.qxd  19-03-2012  8:50  Pagina 26



27

“forte” vento, i pannelli che circondavano il carro
erano stati rimossi per motivi di sicurezza), il
microfono passa nelle mani di Elisa Malferrari e la
scena si sviluppa ai piedi del carro.
A lei il compito di cantare “ Albachiara”: l’esecu-
zione è ottima, ma certo il vocione roco di Blasco è
cosa diversa. Attorno a lei figuranti in abiti hippy .
Poi attacca “Vado al massimo” , mentre le figuranti
imitano centauri ondeggianti sulle loro moto lancia-
te a tutta velocità. Poi ancora è la “Vita spericolata”
a tenere banco, mentre i “ vinili”, che in un primo
tempo sorretti dai figuranti velavano in parte il
carro, ora vengono rimossi mentre si er ge la
maschera del batterista del complesso della star .
Vasco, dal canto suo, impenna all’impazzata sulla
sua moto sfavillante! 
Chiudono “Vivere” e “Fammi vedere”, mentre gli
animatori del carro ballano all’impazzata davanti e
sopra il carro.

Strumnê 
A la faza dla pòra
Entrano in lizza gli Strumnê e c’è attesa per un altro
grande del Carnevale: Graziano Leonardi. Poeta
dialettale brillante, acuto osservatore della realtà,
funambolico con le parole, tagliente nei giudizi è da
sempre un protagonista  assoluto. Un vero guru.
Predilige i temi  legati alla economia e alle dinami-
che sociali. Collegando le sue zirudelle, scritte negli
anni, si potrebbe assemblare un vero e proprio
compendio  ricognitivo dei processi di cambiamen-
to che la politica e l’economia del nostro paese
hanno registrato nel tempo. Leggendo il suo ultimo
componimento Graziano ci dà conto della recente
trasferta di Fagiolino in Belgio, invitato dalla
B.C.E, la ormai ben nota Banca Centrale Europea.
Presenzierà anche al G20, diventato G21 con l’in-

gresso di Fagiolo in tale comitato. Anche il sovrano

di Castella dovrà dire la sua  in materia di Bund e di
Spread, divenuti tanto importanti per le nostre vite.
Giunge però voce che questo G21 non stia andando
per il verso giusto per colpa della fantesca  a capo
del Reich. C’è di più, l’ostacolo non  è solo la fan-
tesca:
Sóbet doppo a gh’é al  banchîr,
sanguisuga d’un vampîr 
un struzén che al s’ingràsa
con di fido pronti in càsa…
al s’ciama  fido, mo che stràn
al pêr propria al nóm d’un càn
e l’intarês che ló al sócia
al t’porta vî la cà, e la còcia
e t’avanz con gnìnta in màn
e po’ ti al’acqua, té e’l tô càn.
Certo, molti vedono in Mario Draghi e Monti
un’ancora di salvezza, ma il nostro osserva, acuta-
mente: 
Mario Draghi e Mario Monti,
lour, par fêr turner i conti
nóvi tâs par stêr tranquéll…
mo’ a bastéva n’imbezéll
an gh’vliva brisa la Bocconi
per tagliare le pensioni.

Società Strumnê,  prima e durante lo spillo (5º premio).
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Ma i Decimini, rinfrancati dal loro re non si scorag-
giano facilmente e, alla faccia della classe politica,
incapace di dare l’esempio con i suoi emolumenti
da nababbo e le sue auto blu,  si preparano ad espri-
mere il loro sdegno verso i cosiddetti rappresentan-
ti del popolo nel modo più tradizionale e semplice
ma non meno altisonante (intuiamo che Fagiolo sta
per sparare uno dei suoi arcinoti  sberlef fi).

Spillo
La maschera  troneggiante è quella di Fagiolo cori-
cato sul suo giaciglio. Occhi spiritati, mostra minac-
ciosamente la lingua. Il letto viene fatto ruotare
ponendolo di fronte ad uno specchio. Ora, con la
sua faccia stralunata, il re di Castella sembra con-
centrarsi su tutti i fantasmi che agitano le nostre
vite: default, spread, bund, eurocrati, politici e diri-
genti statali super pagati  e lontani dalla gente.  A
questo punto parte altisonante una pernacchia paz-
zesca. Molti ridono di gusto. Qualcuno si associa.
Anche questa volta Fagiolino ha colto nel segno
interpretando un diffuso sentire. Intanto, mentre re
Fagiolo ritorna nella posizione iniziale, si erge nella
parte posteriore del carro un comò con i cassetti
semi aperti dai quali fuoriescono coloratissime stel-
le filanti: il carnevale ha vinto ancora una volta. A
terra si scatena una danza liberatoria. Attorno al
carro si sprigiona l’energia positiva del Carnevale: i
fantasmi  della crisi sono dimenticati.

I Volponi
Chilometro zero
Il Volpone, come tutti i Decimini, vive con i piedi
saldamente ancorati al terreno, scrutando il futuro
ed il susseguirsi delle stagioni. Anche i frutti della
terra seguono i ritmi della natura e devono essere
colti e gustati nei tempi e nei modi giusti. Ecco per-
ché sono più buoni.
Nel mondo dei Volponi non ci sono forzature. E’ un
mondo a chilometro zero.

Il lettore della zirudella fa suoi questi concetti,
anche se, da ultimo, i sudditi di Castella appaiono
turbati dalla piega che sta prendendo il mondo e
a la nôt invézi et drumîr
i én stuzighê da un mócc et pinsîr,
is ciàmen “rating”, “default” o “spread”
tótt lavurîr chi fan’gnîr al pèil drét!

Sembrava che le cose andassero bene, invece ecco-
ci in un mare di guai.
Il narratore passa poi alla descrizione di tutte le
aziende agricole della zona con i loro spacci dei
buoni prodotti della terra
con la Baràca et Vintrulén
cucómber, mlón e fasulén,
quèla in dal Méll et Minarêl,
in dû soul andèrig l’é un bêl quêl!
A l’Arznon a gh’é Malagó
d’ut cât quel che t’vû, e anch’un pô ’t pió
a gh’é al zócc ed Ristidén,
adati ai turtî e ad Alloween,
vérs Bagnèt, dove pensar non osi
pérsic e pèir,…. quèli ed Ziosi!

senza dimenticare che l’economia del regno si
avvale anche di tanti bravi artigiani, ambulanti, pro-
fessionisti  ecc. sul cui lavoro generoso si  è costrui-

Società Volponi,  prima e durante lo spillo (3º premio).
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ta la ricchezza del nostro piccolo, ma prospero
paese.
Ma il veleno che mina il nostro benessere è arriva-
to dall’esterno e anche noi ne subiamo le conse-
guenze nostro malgrado.Solo con il recupero ed il
potenziamento dei prodotti a chilometri zero,
potremmo uscire dalla crisi e riappropriarci dei
valori più veri e schietti, che si perpetuano nello spi-
rito del carnevale.

Spillo
Al centro del carro appare una tradizionale sveglia
con il suo martelletto meccanico. Ad essa si affian-
ca la sveglia biologica per antonomasia, un gallo,
pronto a lanciare il suo chicchirichi.
Troneggia una grande maschera con gli occhi ruti-
lanti, in un contesto bucolico e connotato da atmo-
sfere agresti.
Ecco però arrivare loschi figuri in calzamaglia nera,
che cominciano a rovistare nelle tasche dei
Castellani dormienti  cercando di rubare qualco-
sa.Si tratta di pericolosi corpi estranei che si insi-
nuano nel  felice quadretto appena descritto per
infestarlo con la loro presenza. Però se ne vanno
presto.
A questo punto la scena si anima: il gallo tosto fa
risuonare il suo canto; il martelletto della sveglia
impazza; si svegliano i Castellani deliziati da un’a-
ria dell’indimenticato Pavarotti. Aria buona e cose
buone da mangiare accompagneranno la giornata
dei sudditi di Fagiolo che nel Volpone medio trova-
no il loro tipico e genuino esponente. Si anima
anche il tipico agglomerato di case alla decimina,
col suo negozietto al centro pieno di frutta buona,
prosciutti etc. Spunta  in alto un bel sole Poi ancora
una figura femminile: simbolizza la natura e il suo
rigenerarsi. A terra  il carretto con le delizie nostra-
ne offerto da contadini sorridenti attira l’attenzione

generale. Vengono distribuiti  frutti mentre entusia-
smano le note  di Mariah  Carey  con i suoi
“Bambini del Madagascar”.

Gallinacci
L’autore, l’artista, l’opera
I Gallinacci affrontano un tema impegnativo: l’arte
e la sua attitudine a rendere immortale l’artista per-
petuandone la memoria attraverso le sue opere.
Queste parlano un linguaggio universale capace di
interpellare le generazioni di ogni tempo. Ciò non
significa che chi non ha avuto in sorte un talento
d’artista non  possa realizzare una vita piena e feli-
ce. La ricetta è quella arcinota: valorizzare le cose
semplici, i piccoli-grandi valori della quotidianità,
la relazione con gli altri serenamente vissuta nel
rispetto e nella fraternità etc. Cose risapute ma sem-
pre più difficili nel  frenetico  e ansiogeno contesto
in cui viviamo. Tuttavia oggi i Gallinacci sono qui
con uno scopo preciso: ritagliarsi la loro fetta di
immortalità nella storia del Carnevale del regno di
Castella con un carro particolarmente curato e cen-
trato sull’arte per l’arte. Un progetto ambizioso  di

Società Gallinacci,  prima e durante lo spillo (1º premio).
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sapore persicetano. I “cugini” persicetani  hanno la
mania di questo tipo di carri. Però con i Gallinacci
siamo totalmente su un altro pianeta e la qualità è
assoluta, quella tipica del plurititolato sodalizio che
anche quest’anno punta in alto.
Legge la zirudella  Manuel  Benazzi. Il tema tratta-
to è quello del talento, del cui dono qualcuno bene-
ficia per sorte e qualcun altro no 
Quand a scòla a s’andéva 
e al lìber ed storia as’ cuntéva 
che da quand al mond l’é stê creê
e al sô radîs l’òmen l’ha zetê,
arén da èser tótt prezîz 
bî e brót, méi e pîz
sènza incióna ecceziòn 
par tóta quanta la popolaziòn.

Sicuramènt fen dai prém mumènt
i gh’iren sia gli “gnorri” sia gl’intelizènt,
quî un pôc pió normêl
e quî dotê con pió zarvêl,
quèl cal feéva al menvêl
e quèl cl’inventéva ogni quêl,
tótt insèm dènter al stès pgnatòn
che pr’al futûr dla tèra ogni quêl l’ira òn!
Certo con la sua intelligenza, l’uomo ha prodotto il
progresso dell’umanità, facendo leva sugli uomini
migliori che hanno prodotto tutte le invenzioni di
cui oggi noi tutti siamo inconsapevoli fruitori.
Fino ad arrivare ad un oggi caratterizzato da una
realtà competitiva, carica di ansia e di insicurezza,
che ci fa sentire non più all’altezza delle sfide
davanti a noi e della complessità del reale.
Ci sentiamo piccoli e sovrastati da tutto quello che
succede intorno a noi: la tecnologia, la competizio-
ne, lo sfilacciarsi dei rapporti umani,ecc. M a c’è un
qualche cosa che rimane capace di parlare a tutti e di

Società Macaria,  prima e durante lo spillo (2º premio). 

strappare a tutti un sorriso: l’arte. Per farcela conoscere
occorrono dei tipi semplici, ma geniali, alla Charlot,
per intenderci. Anche il nostro carnevale in fondo è
capace di avvicinarci all’arte.

Spillo
Parliamo di un carro sicuramente spettacolare: è
tutto un volteggiare di mostruose sagome scheletri-
che, sulle note della cavalcata delle Valchirie  di
Wagner. Si tratta di una simbologia forte che tende
a richiamare le ansie, le paure e il senso di inade-
guatezza del mondo in cui viviamo.
Spiriti si agitano sul carro, diafani ed inquietanti.
Sembra di essere al Festival di Bayreuth, tanto
impazzano le arie wagneriane. Oscillano all’impaz-
zata teschi con le loro orbite vuote. L ’enorme mano
stilizzata che sovrasta il carro si alza svelando la
maschera di Charlie Chaplin che cattura l’attenzione
con i suoi baffetti e gli occhi accattivanti. 
Nei vari angoli del carro, inseriti in cornici dorate
spiccano dipinti di artisti famosi; il più noto è l’ur-
lo di Munch animato da uno strepitoso Filippo
Forni (vedi la copertina).
Tutti gli astanti sono avvolti in un’atmosfera di
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ricerca di valori estetici legati all’arte ed esprimono
la loro ammirazione con nasi rivolti verso l’alto e
con gli applausi.

Macaria
L’alba di un nuovo giorno ovver o ” padroni del
proprio destino”
Il 2012 è l’anno fatidico della profezia Maya. La
fine del mondo è fissata per il 21 Dicembre di que-
st’anno. Quando formulò questa profezia  il popolo
Maya si trovava  in una situazione, in fondo, non
molto diversa da quella in cui versiamo noi oggi: il
denaro e la brama di potere, dominano e dominava-
no la scena. 
Un mondo così impostato sembra non avere futuro.
D’altra parte l’umanità  è destinata ad un esito fina-
le, come tutto ciò che non è soprannaturale,  ed avrà
prima o poi un suo compimento. Perché non proprio
il 21.12.2012? Chi ha paura di questa data? Certo se
il trend continua ad essere quello attuale non  c’e
futuro per il mondo. Egoismo,  caduta di  valori
morali condivisi e di sentire religioso, esecuzioni
capitali trasformate  in reality, guerre fratricide,
assenza di un vero spirito di solidarietà, fratellanza
e condivisione potrebbero essere altrettante  spie di
una  prossima “fine della corsa “ per l’umanità.  Se
dopo tanti secoli siamo a questo punto non può
essere esclusa una fine imminente.  A meno che
l’uomo non prenda in mano il proprio destino e
liberi la parte più ingenua e festosa di sé. Luca Forni
è già in posizione per la lettura della sua zirudella
Da suquànt ân as sént a dîr
che al mònd l’é dri finîr
e che i Maya, da l’armèri
i’han tiré fòra stê lunèri
in du gh’é sgnê la previsiòn
che quastché l’é l’ân bòn.
A gh’é scrétt in dal calèmber
che propia i ventión et d’gèmber,
sòul sòul préma dla mezanôt
in dàl mònd as sènt un bôt,
na sciùptarî, con un spetàcol
cal pêr l’últum dl’ân a Nàpol.
Luca conosce a fondo la vicenda dei Maya e spinge
la sua analisi fino a formulare un parallelismo stori-
co-politologico fra la crisi economica alla base del
crollo delle civiltà precolombiane e la attuale situa-
zione  di recessione in area occidentale legata allo
spread, allo share, ai mutui, ai bund ecc.  Non si può
escludere che anche i Maya sof frissero lo spread
con i bund degli Aztechi. Alzandosi  lo spread dei
Maya si sono inguaiati anche gli Inca e così via. Un
effetto domino non dissimile da  quello che regi-
striamo oggi. Poi Luca orienta la sua disamina sui
temi dell’attualità politica italiana e con la penuria
di liquidità che scontiamo  oggi c’è il rischio che in
futuro i pagamenti  debbano  avvenire in natura:
con sî ôv e un capòn
et fê nafta col gipòn,
tóti agli’óver e i ciapén
i’én paghê coi salamén;
mlón, cucómber e verdura
i’én paghê tótt in natura
(e al barât ché at và bèn
se chi pèga l’é la Belen…

Tutto bene, quindi, se il pagamento viene effettuato
da Belen Rodriguez; qualche perplessità se a paga-
re è, ad esempio, Rosi Bindi  che l’at pèga, in per-
sòuna/di turtlén con dla mingòuna…
Anche i guasti ambientali preoccupano.
Un’eventuale fine del mondo coinciderà con allu-
vioni bibliche o con un asteroide, una specie di
sasso cosmico lanciato sulla Terra. O con l’inver-
sione dei poli, o con la fine delle scorte petrolifere.
Niente però riti scaramantici e di scongiuro! I saggi
esponenti della Macaria, Luca in primis, non sono
infatti orientati a spar gere terrore. Sono certi anzi-
tutto che il 22.12.2012 ci risveglieremo e troveremo
un mondo migliore, alla faccia dei MAYA. Inizierà
l’era nuova improntata sui  valori del Carnevale!

Spillo
Sembra di essere sul set del  terribile film
“Apocalypto“ di Mel  Gibson. Un drappello di guer-
rieri Maya, straordinariamente realistico nei costu-
mi degni davvero di una scena hollywoodiana, tra-
scina con lunghe funi  una  monumentale piramide
a gradoni di pietra posta su rulli. Il sottofondo sono-
ro è lugubre. Spiccano minacciosi e terribili gli scia-
mani con il capo guarnito di penne azzurre: sono
pronti ai sanguinari sacrifici cui erano dediti questi
popoli. Davanti a tutti, due figuranti camminano
imprigionati in bolle: sono la gioia e l’allegria. Il
sacrificio sembra riguardare addirittura tutto il
mondo. Tutto sta andando a rotoli, e’  la fine! Ma
ecco il deus ex machina, più precisamente Fagiolo
che  irrompe sulla scena e libera le maschere impri-
gionate. Il calendario è ancora però fermo sulla data
del  21.12.2012. Intanto viene ricercato un passag-
gio segreto nelle pareti della piramide. Per la verità
si tratta di un ingresso azionato da un  pulsante, che
consente ai nostri di entrare, inghiottiti dai gradoni.
Fumo denso e comparsa, a fianco della gradinata, di
maschere di cartapesta munite di tromba che con i
loro squilli annunciano che qualcosa sta accadendo.
Potrebbe essere il segnale dello scampato pericolo
per l’umanità e l’arrivo del nuovo giorno. È proprio
così. Le maschere di carnevale invadono la scena. Il
mondo riprende a volare!
L’emozione  indotta dal carro della Macaria è gran-
de, forse anche per effetto della trascinante forza dei
“Preludi di Liszt”. Un nuovo giorno è sorto come
annuncia l’aria pavarottiana già proposta dai
Volponi. Viene girata la pagina del calendario: è il
22.12.2012. Impazzano gioiose danze tribali.
L’umanità ha una nuova  chance per tendere al bene e
alla realizzazione di un mondo più a misura d’uomo.

Qui dal ’65
Siamo ancora qua… E già…
Gli esponenti di questa società sono ormai irrime-
diabilmente e collettivamente identificati con un
numero: il 65. Uno non è Tizio o Caio ma è un “65”
e basta. Oggi celebrano insieme alla gente del
Carnevale un compleanno importante: trent’anni  di
lavoro e di impegno a favore di questa manifesta-
zione a cui, si può dire, citando Zero nel senso di
Renato, hanno dato “gli anni migliori della loro
vita”. Anche Macho Benazzi, pur in splendida
forma, comincia a denunciare le 47 primavere. La
chioma è sempre copiosa e ribelle ma appare appena
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velata di grigio. Gli è accanto  il figlio più grande
Michele che comincia a rivaleggiare con lui in statura
e si accinge ad una lettura a due voci della bella ziru-
della piena di verve decimina (e forse di nostalgia)
anche se proveniente da Fontanellato, nel parmense,
dove vive il suo autore.
C’è poco da fare anche per Macho, gli anni sono
passati. Eccoli comunque padre e figlio cimentarsi
nella zirudella, in questo ideale passaggio di conse-
gne generazionale.
Rievocano un’avventura durata trent’anni ( la prima
realizzazione della società è del 1982) fatta di carri
grandi e possenti, fiduciosamente presentati al giu-
dizio della giuria. Purtroppo non sempre le valuta-
zioni sono state consone alle aspettative e qualche
volta i nostri hanno ritenuto di avere ricevuto un
trattamento non proporzionato agli sforzi prodotti e
alle aspettative nutrite
Con di câr grandi e possenti 
da trènt’ân a sèn ìn pésta,
mô se di prémi ét guêrd la lésta
avèn mandê zò tànt magón,
còn di sogiêt simpàtic, bón:
às sà dal vôlt ànc la giurî
la rasòna con i pî!
Ormai Qui dal ’65 sono una componente stabile , un
punto fermo dell’era moderna del carnevale di
Decima. Macho cita l’ultima fatica editoriale di
Floriano sul Carnevale in cui figura con tutta la
famiglia. In sostanza la vita dei carristi si è intrec-
ciata con il dipanarsi della vicenda del carnevale, è
diventata un tutt’uno.  Chiusa la parentesi  dei ricor-
di, il microfono passa a Michele, che si candida a
proseguire l’impegno paterno:
A sòn mé, dònca, al futûr,
dègn fiôl ‘t dégn genitûr,

a cuntinuêr la tradiziòn
là ìn dal nòster capanòn,
trà ranûc e mille fossi,
come quànd â vinzé àl “Bossi”
ô al prém premi dàl Scienziê                                                
chê al cranvêl l’aré clonê!
Prosegue l’elenco delle realizzazioni di maggiore
successo di questi anni come la celeberrima
“C.A.CC.AO  meravigliao”, che finì inspiegabil-
mente, tra lo sconforto generale, fuori dal podio o
l’altrettanto celebre “Fiumi di pace”(2004) colpito e
affondato con il sesto posto.
Tuttavia i ‘65 non si scompongono e hanno tutta
l’intenzione di provarci ancora per altri trent’anni: “
Noi siamo qua per èter trent’ân, vèra popà?” La
caratteristica di questo sodalizio è infatti la testar-
daggine, la volontà di proseguire nonostante tutto.
Un po’ come il grande ariete che sta ritto sulle
gambe e pronto  a caricare, al centro del carro. Q ui
dal ’65 non hanno paura della competizione e
sono pronti, come sempre, a misurarsi con gli
altri sodalizi.

Società Quî dal ‘65,  prima e durante lo spillo (6º premio). 
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Sfogliando ancora l’album delle fotografie, vengo-
no ricordati tutti quelli che hanno dato il loro con-
tributo alla società, anche quelli che non ci sono più
(come Daniele Fava, Gianni Venturoli…), per con-
cludere poi con una nota di ottimismo e fiducia nel
futuro sia del Paese, alle prese con una crisi non da
poco, sia del sodalizio af finché possa raggiungere
quei successi che sente di meritare. 

Spillo
L’atmosfera da Amarcord è resa dalle sonorità di
Enia. Viene impresso un moto rotatorio al grande
ariete, pronto ad accettare l’ennesima sfida con la
caparbietà propria dei Qui dal ’65. Ora il distorsore
parossistico della chitarra di Jimi Hendrix sottolinea
la tensione del momento.
Dalle profondità del carro esce una grande torta di
compleanno sormontata dall’ef figie di Re
Fagiolo.Campeggia la scritta “Auguri”! Le nuove
generazioni di questo sodalizio sono pronte ad
affiancare i loro papà, accettando nuove sfide, per
andare avanti, senza scoraggiarsi, con rinnovata
forza ed energia.
Può ora esplodere, con il suo ritmo incontenibile,
l’aria di “Brazil, Brazil”, mentre a terra si snodano
danze di gruppo. Sul carro vengono abbattute le
porte della residenza del  Re del Carnevale e ne esce
giulivo il vero Re Fagiolo, pronto ad unirsi alla festa
di compleanno. 

Siamo al carnevale di San Matteo della Decima e lo
speaker, fra una battuta e l’altra, annuncia un comunicato
di servizio che definisce “molto importante”: “ è vietato
lanciare bombolette e lattine dai carri, potr ebbe essere
pericoloso”. Un annuncio scontato e sotto certi aspetti
“ovvio” perché se da tempo è vietato il lancio di caramel-
le, ancor di più lo è quello di  bombolette e  lattine. Infatti
fra un gruppetto di ragazzini che si rincorrevano schiu-
mandosi, ad un certo punto uno di essi è stato colpito da
una bomboletta (non si sa se lanciata o sbattuta in testa da
un coetaneo) provocando una ferita al cuoio capelluto.
Prontamente è stato portato in autoambulanza e medicato:
per fortuna nulla di grave. “ Sono cose che capitano ”, si
dirà, però anche il divertimento, lo schiamazzo e gli
scherzi di carnevale devono avere un limite che è definito
essenzialmente dal rispetto degli altri. Così pure dovrebbe
avere un limite l’assunzione di bevande alcoliche e, nel
caso specifico, di birra (Ho visto vendere bottigliette di
birra in vetro nonostante fosse proibito da un’ordinanza
del Sindaco). Non c’è bisogno di ubriacarsi (e diversi ado-
lescenti e giovani lo erano alla fine della sfilata) per sen-
tirsi simpatici, coraggiosi e super o per dare una risposta
al bisogno di socializzare. Ci si può divertire più consape-
volmente anche nella sobrietà. Basta provare.
Questo è l’invito che rivolgiamo alle diverse centinaia di
giovani che hanno animato il nostro stupendo carnevale:
il prossimo anno bevete con moderazione così sarete d’e-
sempio per i più piccoli che avranno la possibilità di
imparare, da voi, le modalità del vivere civile.

BASTA PROVARE

1044 PIAZZE IN FESTA
di Federica Forni

Il Comune di San Giovanni in Persiceto ha aderito
all’iniziativa “1044 piazze per i 40 anni della Legge
1044”.
L’obiettivo dell’iniziativa, promossa dal Gruppo
nazionale Nidi con il coinvolgimento della Regione
Emilia Romagna, di Legautonomie e Anci Emilia
Romagna e della Provincia di Bologna e condivisa
anche dal comune di Persiceto, è la valorizzazione - a
partire dalla celebrazione dei 40 anni della Legge
nazionale d’istituzione dei Nidi - del significato edu-
cativo e sociale dei servizi per la prima infanzia che si
sono attivati nei diversi territori.
“Anche il nostro Comune – ha dichiarato l’assessore
alla scuola Andrea Fiorini - ha sempre investito risor-
se significative, e continuerà a farlo, nell’attivazione
dei tre nidi d’infanzia che ad oggi garantiscono un ser-

vizio di qualità per 204 posti complessivi, e che insie-
me agli altri servizi attivati nel territorio in questi ulti-
mi anni dai gestori privati, of frono un’importante
opportunità per i bambini e i genitori. In un momento
storico e sociale di forte complessità, è più che mai
opportuno che tutta la comunità sia coinvolta e rifletta
sul valore di questi servizi per la famiglia e per il soste-
gno all’occupazione femminile.
Pertanto sono stati predisposti alcuni eventi che hanno
coinvolto gli operatori e i bambini dei tre nidi d’infan-
zia comunali e che sono stati rivolti all’attenzione della
cittadinanza”. In particolare il Comune di Persiceto ha
promosso sul proprio territorio due iniziative:
-la mostra fotografica “ Obiettivo nido: i bambini in
primo piano” che illustrava i diversi momenti educati-
vi e relazionali del bambino al nido.
-il lancio di 40 palloncini con poesie sui temi dell’in-
fanzia effettuato contemporaneamente dai bambini e
dagli operatori dei tre nidi comunali Cappuccini,
Nicoli, Meraviglia.

Due foto scattate all’asilo nido “Meraviglia” di Decima
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Relazione complessiva
Un’altra occasione centrata con un evento carne-
valesco che pone in evidenza temi di grande
attualità con la giusta ironia e ar guzia così come
da secoli deve essere inteso il carnevale, dove
fare le pulci anche alla “sacralità”. Un esecizio
che qui a Decima coinvolge tutto il paese ed è
una grande speranza per questa generosa terra.
Un plauso anche alla capacità creatiiva e alla per-
fetta organizzazione.
Premi speciali
Per i costumi: società “Macaria”
Per l’allegria: società “Quî dal ‘65”
Per la zirudella: società “Macaria” (Luca Forni)
Per la musica: società “Macaria” (Dario Govoni)

Premiazione
PRIMA CATEGORIA

Società “Gallinacci”
L’autore, l’artista, l’opera
All’unanimità consideriamo questo carro vincen-
te per i temi ricchi di modernità e originalità,
valorizzando anche elementi culturali di grande
valore che caratterizzano la nostra cultura e il
nostro valore di bello.
Si classifica al 1º posto.

Società “Macaria”
L’alba del nuovo giorno ovver o “padroni del
nostro destino
Tutto ottimo nel complesso; ottima coreografia e
allestimento. Si segnala anche l’originalità delle
idee e la contemporaneità. Molto apprezzato
anche lo spillo, nonostante le forme del carro fos-
sero abbastanza semplici.
Si classifica al 2º posto.

Società “Volponi”
Chilometro zero
Premiamo l’orgoglio contadino in un anno come
il 2012 caratterizzato dall’obiettivo “ener gie rin-
novabili e ecosostenibili”. Il carro avrebbe potu-
to posizionarsi meglio se lo spillo fosse stato più
dinamico e meglio organizzato.
Si classifica al 3º posto.

Società “Ribelli”
Vasco al massimo… una vita spericolata
E’ evidente la forte penalizzazione dovuta all’im-
previsto.Abbiamo ritenuto comunque meritevole
l’impegno nell’affrontare il problema e l’energia
impiegata. Buoni i costumi, la coreografia e le
idee creative.
Si classifica al 4º posto.

RESPONSO DELLA GIURIA

Foto di gruppo dei “Gallinacci” dopo la vittoria
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Società “Strumnê”
A la fàza dla pòra
Un buon carro, interessante anche nelle fasi evo-
lutive dello spillo. Buono anche il tema.
Vogliamo premiare con questa posizione media-
na la vasta presenza di bimbi a bordo.
Si classifica al 5º posto.

Società “Quî dal ‘65”
Siamo ancora qua… E già…
Grande apprezzamento per l’allegria, la condivi-
sione e il valore di solidarietà e fraternità dimo-
strato nei confronti degli altri gruppi. Carro e sce-
nografia non entusiasmanti.
Si classifica al 6º posto.

Società “I cìno”
Liberi di pensare, liberi di volare
Nonostante una buona plastica e un’ottima
performance durante lo spillo, il carro, fatto
molto bene, non ha trasmesso alla giuria forti
sensazioni emozionali per questolo abbiamo col-
locato ultimo.
Si classifica al 7º posto.

SECONDA CATEGORIA
Società “I pundgâz”
Tótt in dla stèsa bèrca
Un primo posto annunciato per un carro comun-
que divertente; un grande augurio da parte della
giuria per collocarsi prestpin prima categoria.
Si classifica al 1º posto.

La zirudèla pió bèla
La zirudèla è una delle peculiarità del dialetto di
area bolognese. Tecnicamente dovrebbe attenersi
ai versi ottonari a rima baciata.
E’ normale che il minor utilizzo del dialetto nella
consueta comunicazione quotidiana porta a un
minor numero di appassionati che si cimentano
in questa arte letteraria: perché la zirudèla è a
pieno ditritto un’arte. Quindi è assai lodevole che
venga mantenuta questa nobile tenzone nel più
che centenario carnevale di San Matteo della
Decima.
Alcuni componimenti che ho avuto modo di leg-
gere e, soprattutto, di sentir declamare, presenta-
vano alcune zoppicature nella metrica e introdu-
cevano qualche dialettizzazione di troppi termini
dall’italiano, ma nel complesso hanno rispecchia-
to egregemente lo spirito che ci si aspetta da tale
esercizio poetico.
Quel che ho trovato interessante sta nella zirudè-
la di Luca Forni che ha introdotto il carro della
società “Macaria ”L’alba di un nuovo giorno…”.
In questa, alla buona conoscenza della tecnica
espositiva, corrisponde una piacevole dose di
satira con qualche idea originale su ar gomenti di
attualità: proprio il compito che la tradizione affi-
da all’arte della zirudèla.
Altro fattore di pregio la qualità con cui è stata
proposta al pubblico dal fine decitore.

Aldo Jani Noè
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STAGIONE 2011-12STAGIONE 2011-12

San Matteo Decima
Via Cento, 183a

Tel. 051/6824626
Fax 051/6824306

PRATICHE AUTO:
• Rinnovo patenti (Com. Med. Provinciale)
• Passaggi di proprietà
• Aggiornamenti Metano GPL serbatoi ganci traino... 
• Revisione di tutti i veicoli o pr enotazioni 

(con adempimenti totali)
• Dupplicati; Patenti, per riclassificazioni  

conversioni estere, deterioramento parziale     o
totale, furto o smarrimento, Carta di cir colazione
(Libretto), CDP

• Targhe ciclomotori
• Immaticolazioni reimmatricolazioni demolizioni 

(di tutti i veicoli)
• Licenze trasporto merci in - C/proprio o C/terzi 
• Permessi internazionali
• Documenti alla camera di commer cio(Visure e

certificati iscrizione albi)
• Documenti al tribunale
• Finanziamenti (Leasing, ecc.)
• Gestione Albi, rifiuti, conto terzi, conto proprio, ecc.
• Corsi formativi professionali
• Ufficio tecnico omologazione veicoli

SI FANNO BOLLI

AUTO - MOTO - AUTOCARRI

SOCI ACI

www.agenziacapponcelli.com

e-mail: info@agenziacapponcelli.com

CINEMA IN PRIMA VISIONE
(Venerdì - Sabato - Domenica)

MUSICA
TEATRO

L’ultima settimana di maggio e la
prima di giugno sono dedicate alle
scuole di danza con diversi saggi.
Il cinema è disponibile per proiezioni
mattutine e ad ospitare eventi e mee-
ting per associazioni ed aziende.
Mette, inoltre, a disposizione le pr o-
prie attrezzature audio e video.
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ACCADE A DECIMA Novembre 2011 - Febbraio 2012
a cura di Floriano Govoni

sidente della Provincia di Bologna, si è svolta la parti-
ta amichevole di allenamento fra la  la squadra del
Decima di 2ª categoria e la squadra di serie A del
Bologna Football Club. L’incontro si è concluso con la
vittoria del Bologna per 14 a 0.

12 novembre - Hanno avuto luogo l’inaugurazione dei
nuovi campi di calcio di via Arginino e la manifesta-
zione sportiva con gli studenti della scuola media “F .
Mezzacasa” di Decima.
Sono intervenuti: Renato Mazzuca sindaco di Persiceto,
Renato Rizzoli presidente del Coni di Bologna, Vittorio
Cocchi presidente del Consorzio dei Partecipanti, Sergio
Vanelli assessore allo sport e Marco Pondrelli assessore
allo sport della Provincia di Bologna.
Al termine della mattinata si è svolto un rinfresco,
curato dalla “Cumpagnî dal clinto”.

13 novembre - In piazza F.lli Cervi di Decima in occa-
sione della “Festa di San Martino” la “Cumpagnî dal
clìnto” ha allestito uno stand gastronomico a base di
caldarroste, castagnacci, “mistocchine”, necci ( cià-
cer), crescentine, frittelle e vin brulé. Sono intervenuti

AVIS - AIDO - ISTITUTO RAMAZZINI
I volontari di San Matteo della Decima sono pr e-
senti  il 1° giovedì  del mese (in caso di festività il
giovedì successivo) pr esso il Centr o Civico locale
dalle ore 10 alle 12 per fornire informazioni o effet-
tuare iscrizioni.

3 novembre - 2 dicembre - Nel teatro parrocchiale di
Decima ha avuto luogo la 2ª rassegna cinematografica
“Educ-Azione”, promossa dalla Parrocchia in collabo-
razione con il circolo MCL  locale. L’iniziativa preve-
deva la proiezione dei seguenti film: “Il vento fa il suo
giro” di Gior gio Diritti, “Il concerto” di Radu
Mihaileanu, “L’onda” di Dennis Gansel e “Joyeux
Noel” di Christian Carion. La rassegna si è conclusa
con la testimonianza dei giovani di Decima che, que-
st’estate, hanno trascorso un breve periodo in
Romania. Era presente, inoltre, don Pier Codazzi,
assieme ad alcuni giovani del gruppo “Drum Bun”
(Buon viaggio), che ha iniziato, dopo la rivoluzione del
1989, uno scambio educativo tra Italia e Romania e tra
Italia e Albania. Don Pier mediante la cooperativa
“Nazareth” di Cremona si occupa di educazione nelle
scuole e di accoglienza di adolescenti stranieri.

6 novembre - Presso il Monumento ai Caduti in piaz-
za “F. Mezzacasa” di S. Matteo della Decima, alla pre-
senza di Renato Mazzuca, Sindaco del comune di S.
Giovanni in Persiceto e delle rappresentanze del corpo
dei Carabinieri e degli Alpini, in occasione della festa
delle Forze Armate e della giornata dell’Unità
Nazionale, ha avuto luogo la commemorazione dei
“Caduti della prima Guerra Mondiale”. 

10 novembre - Presso i nuovi campi di calcio in via
Arginino, alla presenza di un foltissimo pubblico e di
Albano Guaraldi presidente del Bologna Calcio,
Renato Mazzuca sindaco di Persiceto, Sergio Vanelli
assessore allo sport, Vittorio Cocchi presidente del
Consorzio dei Partecipanti, Giacomo Venturi vice pre-

1) Un’immagine dello spettacolo “Nel salotto di Cristina di Belgioioso “ - 2) 8 dicembre: foto ricordo delle coppie sposa-
te nel 2011 e delle coppie che hanno festeggiato i 10, 25, 50 anni di matrimonio
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10 NOVEMBRE 2011: UNA GIORNATA SPECIALE
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di Fortini Daniele e Atti Graziano

MECCANICO ELETTRAUTO

MONTAGGIO E MANUTENZIONE

IMPIANTI ARIA CONDIZIONATA

SU AUTOVETTURE

Via Sicilia, 16 - S.M. Decima (BO)

Tel. e Fax 051/6826062

LORENZO

GALLERANI

MANUTENZIONE

E MONTAGGIO PORTE, 

FINESTRE E ZANZARIERE

CIAPINAGGIO

Via Caprera, 12

San Matteo della Decima (BO)

Cell. 328 7463275
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il complesso bandistico persicetano e il cantastorie
Giuliano Piazza. Il ricavato è stato devoluto al Centro
Assistenza San Matteo.

17 novembre - Un gruppo di volontari del Centro
Missionario di San Matteo della Decima, per dare un
segno tangibile di fraternità ha or ganizzato un pranzo
a Sant’Agata Bolognese. Il ricavato è stato devoluto
alle comunità delle missioni in Brasile e nelle
Filippine, gestite dalle “Suore Ancelle della
Visitazione”. All’incontro conviviale hanno partecipa-
to alcune centinaia di persone che hanno potuto degu-
state le varie portate preparate dagli Chef dell’Unione
Cuochi Bolognesi che si sono prestati gratuitamente.
Fra gli altri erano presenti Paola Marani, Consigliere
regionale e la fondatrice della congregazione suor
Vincenza Minet che ha illustrato l’attività svolta dalle
consorelle e ha ringraziato  i presenti per l’attenzione
dimostrata “verso chi è meno fortunato e manca del
necessario  per poter sopravvivere”.

20 novembre - Nella sala polivalente del Centro
Civico è stato presentato il volume di Giovanni Nicoli
“Album 2: immagini ritrovate” alla presenza di Renato
Mazzuca, sindaco di Persiceto, Wolfango Horn, Arrigo
Forni e Floriano Govoni, curatori del libro e Dora
Nicoli.

20 novembre - “Sbam! Cultura a porte aperte” è un’i-
niziativa promossa dal Sistema Biblioteche, Archivi
storici e Musei. Anche quest’anno si sono tenute
numerose attività in tutta la provincia di Bologna, con
l’intento di sensibilizzare la cittadinanza sui luoghi e le
offerte della cultura. A questo progetto ha aderito
anche la Biblioteca “R. Pettazzoni”: il pomeriggio ha
visto l’apertura straordinaria della Biblioteca, con pre-
stito librario; in tale contesto è stata proposta anche l’i-
niziativa “Un arcobaleno di storie: letture per scoprire
la ricchezza della diversità”, costituita da narrazioni
per bambini dai 3 ai 6 anni a cura del personale della
Biblioteca, in occasione della Giornata Internazionale
per i Diritti dell’Infanzia che ricorre proprio il 20
Novembre.

26 novembre - Si è svolta anche a Decima la “Colletta
alimentare” a cura delle Associazioni di volontariato
locali. Sono stati donati dalla popolazione decimina i
seguenti prodotti alimentari: olio (103 l), omogeneiz-
zati (48 Kg), alimenti per l’infanzia (13 Kg), tonno (52
Kg), pelati e carne in scatola (136 Kg), legumi (120

Kg), pasta (380 Kg), riso (41Kg), zucchero (1 13 Kg),
latte (83 l), generi vari (128 Kg), per un totale di 1.214
Kg di generi alimentari, contro i 1.199 dello scorso
anno, con un incremento dell’1,25%.  
Gli organizzatori ringraziano tutti coloro che hanno
aderito all’iniziativa.

26 novembre - Nel teatro parrocchiale di Decima ha
avuto luogo lo spettacolo “Nel salotto di Cristina di
Belgioioso”: un racconto in flashback del periodo
risorgimentale attraverso musica e letture nel salotto
della “Primadonna d’Italia”. Sono intervenuti: Sonia
Dorigo (soprano), Claudia Celi (letture), Morena
Malaguti (pianoforte).

27 novembre - Presso “Un posto dove andare” si è
svolto il pranzo sociale della società ciclistica “G.
Bonzagni”. Nell’ambito dell’incontro è stato asse-
gnato il premio “Vito Utili” a Sonia Scarazatti (Cat.
G2) per essersi classificata 1ª al  meeting provincia-
le di “Primi sprint” a Pianoro e 1ª nella classifica a
punti della sua categoria nel “Memorial Benfenati”.
Inoltre si è classificata al primo posto in 8 gare nel
campionato provinciale.

27 novembre - Claudia Scagliarini, ved. Mingozzi ha
compiuto 100 anni. Marefosca le augura salute e sere-
nità per tanto tempo ancora.

2 dicembre - Ricorre il 40º anno della legge 1044 che
istituiva gli Asili Nido in Italia. (Vedi l’articolo su que-
sto numero di Marefosca).

3 dicembre - In piazza “F. Mezzacasa” di San Matteo

Sonia Scarazatti, vincitrice del premio “Vito Utili” Due immagini dello spettacolo: “E’ Natale: Aggiungi un posto a tavola”
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Servizio diurno e notturno Tel. 051/821207 - 826990 Cell. 338 7781890
San Matteo della Decima - Via Cento, 205 / San Giovanni in Persiceto - Via C. Colombo 1

Via Morti 2b 

40017 S. M. Decima (BO)

Tel. 335 1213723
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della Decima, a cura dell’ Amministrazione comunale,
è stato allestito l’albero di Natale (of ferto dalla ditta
Martinelli), mentre il presepe è stato ideato e realizza-
to dai bimbi della scuola materna parrocchiale “Sacro
Cuore”, in collaborazione con le insegnanti.

3/4 dicembre - Nel piazzale della chiesa le inse-
gnanti ed i genitori dei bimbi della scuola “Sacro
Cuore” di Decima hanno allestito la “Bancarella
natalizia” con la vendita di dolciumi e oggettistica
di vario genere realizzati dalle mamme, dalle nonne
e dai bambini della scuola. Il ricavato è stato devo-
luto alla scuola materna parrocchiale. 

7 dicembre - I bambini della scuola dell’infanzia sta-
tale di Decima, per reperire fondi da devolvere alla
“Casa della Carità” di Persiceto, hanno intrattenuto i
clienti della CONAD con canti e recite natalizie.
8 dicembre - E’ stata celebrata una messa di ringrazia-
mento alla quale hanno partecipato le coppie che si
sono sposate nel 2011 e le coppie di sposi di Decima
che nel 2011 hanno festeggiato il 10º, il 25º o il 50º
anniversario di matrimonio.

8 dicembre - Nel teatro parrocchiale si è svolto un
incontro dibattito sul tema: “Famiglia e lavoro”; sono
intervenuti don Graziano Rinaldi Ceroni, assistente
ACLI e Fabrizio Ungarelli, sindacalista della segrete-
ria CISL.

10 Dicembre - Come ogni anno la Biblioteca ha
ospitato il laboratorio creativo “Natale in
Biblioteca”, a cui hanno partecipato una ventina di
bambini dai 4 agli 8 anni. Aiutati da mamme, papà e
sorelle maggiori, i bambini hanno realizzato fantasiosi
portacandele riutilizzando in modo insolito e divertente
diversi materiali. 

10 dicembre - Nella sala polivalente parrocchiale  ha
avuto luogo una cena benefica i cui proventi sono stati
destinati alla scuola materna “Sacro Cuore”. 

10 dicembre - Presso la sala polivalente del Centro
Civico a Decima si è svolto il tradizionale “ Concerto
di Natale: pastorali, r omanze liriche e canzoni di
grande successo”; sono intervenuti: la corale San
Matteo, Lia Correnti (soprano), Rino Montanari (tenore),
Lorena Serra (mezzosoprano), Silvano Montanari (barito-
no), accompagnati al pianoforte da Berta Rosa Balboni.

11 dicembre - Nel teatro parrocchiale di Decima

Recitacantabuum ha presentato lo spettacolo “E’
Natale: aggiungi un posto a tavola ”, regia di Paola
Serra.

11 dicembre - In piazza F.lli Cervi di Decima, a cura
della “Cumpagnî dal Clìnto”, si è svolta  l’Inftidùra
dal ninén, dimostrazione della lavorazione della carne,
dell’insaccatura e della preparazione di coppa e ciccio-
li. Inoltre sono state of ferte le specialità tipiche delle
festività natalizie. Il ricavato è stato devoluto in bene-
ficenza. 

12 dicembre - E’ uscito “Comunità cristiana” il bollet-
tino della parrocchia di San Matteo della Decima Anno
XXV, nuova serie, Dicembre 2011). In questo numero
compaiono i seguenti articoli: Cercatori di radici.
Benedizione Pasquale e visita alle famiglie. Siamo
ripartiti da Emmaus. Educare alla vita buona del van-
gelo (2ª parte). Appuntamenti. Campo semitinerante
giovanissimi. “Esta es la juventud del Papa”. Campo
medie. Calendario parrocchiale (dicembre 2011 - apri-
le 2012).Perle e tesori tra le mura di una casa... della
carità. Anagrafe parrocchiale 2011.

17 dicembre - Si è tenuta in Biblioteca l’iniziativa
“L’albero delle favole”, inserita nel calendario provin-
ciale del progetto “ Nati per leggere”. Una trentina di
persone, fra adulti e bambini, hanno assistito alle nar-
razioni a cura del personale della Biblioteca in una cor-
nice tutta natalizia.

21 dicembre 2011 - Presso la scuola media “F .
Mezzacasa” ha avuto luogo l’inaugurazione della
mostra itinerante “Mondo matto - Verruckte Welt”

1) Benedizione del presepe allestito in piazza a Decima   2-3) Due foto del gruppo “ La cumpagnî dal clìnto”
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I WISH

Desidero un taglio 

davvero speciale,

desidero un colore

incredibilmente brillante,

un look creato su di me.

Perchè io

non assomiglio

a nessun’altra donna

EQUIPE LORETTA E SIMONA

Piazza F.lli Cervi, 16

Tel. 051 6824461

San Matteo della Decima (BO)

Via Cento 132/A - San Matteo della Decima - Cell. 347 0577700
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dell’illustratore tedesco Atak (Georg Barber). 

23 dicembre - Nella chiesa parrocchiale di Decima
sono stati allestiti due presepi: uno nella cappellina
della Madonna preparato con cura dalle insegnanti, dal
personale, dalle famiglie e dai bambini della scuola
materna “Sacro Cuore”, l’altro nella cappellina di
Sant’Anna preparato da alcuni giovani coadiuvati da
“esperti presepisti di vecchia data”.

24 dicembre - Nella piazza “F. Mezzacasa” ha avuto
luogo lo scambio di doni fra Babbo Natale ed i bambi-
ni di Decima. L'iniziativa è stata promossa ed organiz-
zata dal gruppo “I Barbapapà” e la “Cumpagnî dal
Clinto”,  in collaborazione con il Comune di Persiceto.
I doni offerti dai bambini (generi alimentari) sono stati
destinati agli ospiti delle “Case della carità”.

24 dicembre - Nonostante l’inclemenza del tempo, nel
rione Pieve di Decima un gruppo di appassionati loca-
li ha organizzato il presepio vivente. Le offerte raccol-
te sono state devolute a favore del nuovo asilo parroc-
chiale.
25 dicembre - Si è svolto nel teatro parrocchiale di
Decima lo “Spettacolo di varietà”, or ganizzato e cin-
dotto da Franco Beccari. Il ricavato è stato devoluto a
favore della parrocchia di Decima.

1 gennaio - Quest’anno, per il quartiere Cà Grànda,
hanno dato la loro disponibilità, a svolgere le funzioni di
Priori e Priore, le seguenti persone: Andrea Scagliarini
(Rettore), Matteo Breviglieri, Guerrino Mazzoni,
Nicolò Asaro.
Patrizia Corsini (Rettora), Maria Grazia Alba, Laura
Calzati, Laura Goretti, Carla Vandini.
1 gennaio - Riportiamo la situazione anagrafica di S.
Matteo della Decima del 201 1, raffrontata con quella
del 2010. 

Residenti
Maschi Fem.ne Tot. Diff.

2010 3.147 3.206 6.353
2011 3.118 3.194 6.312 -41

Le famiglie sono 2.623 (186 straniere) e la media dei
componenti per famiglia è 2,41. I nuclei famigliari con
una sola persona (752) e quelli con due persone (787)
corrispondono al 59% sul totale delle famiglie. Il 22%
è formato da tre componenti. Una curiosità: la famiglia
più numerosa è formata da 11 componenti ed è italia-
na. 
Nel 2011, sono nati 47 bimbi, contro i 57 del 2010
(decremento del 17,5%); i morti nel 2011 sono 66,
contro i 60 del 2010.   Gli ultranovantenni sono 55 (nel
2010 erano 56); la più longeva è la signora Rosina
Ghelfi e  che compie, quest’anno, 102 anni; Claudia
Scagliarini compirà 101 anni e Nella Melega ha già
compiuto i 100 anni. 
Gli stranieri residenti a Decima sono 560; nel 2010
erano 583, quindi c’è stato un decremento del 3,9%;
essi  corrispondono all’8,9% rispetto all’intera popola-
zione. Provengono principalmente dal Marocco (151
persone), Cina (80), Romania (83), Pakistan (71),
Moldavia (28), Tunisia (22), Albania (20), Turchia
(18),  Ucraina (14), Bulgaria e Serbia 10.

1º Gennaio - Per i dati statistici relativi al servizio di
consultazione e di prestito librario ef fettuato presso la
Biblioteca "R. Pettazzoni" di San Matteo della Decima
nel corso del 2011, vedi l’articolo pubblicato su questo
numero di Marefosca (Pagg. 11-13).

5/6 gennaio -  Anche quest'anno è stata  festeggiata la vigi-
lia dell'Epifania  con la costruzione ed il rogo della Befana.
Nell’ambito del paese sono state costruite 10  befane che,
all’imbrunire, sono state bruciate alla presenza di un folto
pubblico.
5 gennaio - Il Circolo ARCI di S. Matteo della Decima”
ha organizzato, presso la sala polivalente “Un posto dove
andare”,  uno spettacolo di burattini. Al termine i bambini
intervenuti hanno ricevuto in regalo dolciumi e la tradi-
zionale calza.

6 gennaio - Presso la sala polivalente del Centro Civico di
Decima ha avuto luogo lo spettacolo  per bambini: “Little
feet theatre” di e con Veronica Gonzales.

Foto ricordo della classe 1931 che ha festeggiato gli 80 anni di età
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San Matteo della Decima
Via Cento 175/a

Tel. 051 6824691
Fax: 051 6819224

San Giovanni in Persiceto
Viale Dogali, 2
Tel. 051 821363
Fax: 051 827369

Crevalcore
Via Cavour, 117

Tel. 051 6800832
Fax: 051 6800832

divisione

SAI

SERVIZI ASSICURATIVI

E FINANZIARI

Cassanelli Giorgio
Gherardi dott. Gabriele
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14 gennaio - Nel teatro parrocchiale di San Matteo
della Decima, alla presenza di un nutrito pubblico,  ha
avuto luogo la premiazione della 21ª edizione del
"Concorso dei presepi", promosso ed or ganizzato dal
locale circolo del Movimento Cristiano Lavoratori in
collaborazione con la Parrocchia. All'iniziativa hanno
partecipato 27 famiglie e la giuria, composta dai gio-
vani MCL, ha assegnato il primo premio al presepe di
Emma, Ludovico e Ginevra Cesari composto da figu-
re di cartone sapientemente poste su bicchieri e botti-
glie in vetro trasparente... splendidi il gioco di luci ed
ombre e la colonna sonora ottenuta utilizzando i soli
bicchieri come strumenti musicali. Al secondo posto si
è classificato il presepe di Simona e Nicolò
Serrazanetti ovvero come trasformare la tradizione in
arte: cura dei dettagli e dell’illuminazione delle varie
scene, armonia delle proporzioni e... coinvolgimento
nella realizzazione di nonni e nipoti. Il terzo posto è
stato assegnato al presepe di Fabio Galletti per la pre-
gevole fattura e l’ottima cura dei dettagli. Al 4º e 5º
posto si sono classificati, rispettivamente, Tobia
Raimondi e Andrea Fabbri. Infine il premio del
"Presepe più popolare" è stato assegnato alla famiglia
di Fiorenzo Govoni.

18 gennaio - La “Compagnî dal Clìnto” in occasione
della festa di S. Antonio Abate (Al Fciòn) ha allestito,
in piazza F.lli Cervi, uno stand per la vendita di frittel-
le, caldarroste, crescentine, mistocchine, vin brulè,
ciribusla, ecc. Il ricavato è stato devoluto in benefi-
cenza. Nel pomeriggio, nel piazzale “F . Mezzacasa”
dopo la processione, don Simone Nannetti ha imparti-
to la tradizionale benedizione agli animali.

27 gennaio - L’Associazione “Settima diminuita” di
San Matteo della Decima ha vinto, per l’Italia, il bando
europeo “The Civil Society Facility – EU – T urkey
Intercultural Dialogue – Cultur e and Arts”. Il bando
era riservato a progetti che accolgono esperienze tese a
favorire il dialogo culturale e artistico tra le nazioni. La
commissione di valutazione dei progetti che hanno
partecipato al bando (188 dei quali solo 17 sono stati
finanziati) ha riconosciuto la grande validità dell’ini-
ziativa “Culture and water carrier ” presentata
dall’Associazione decimina e che è risultata l’unica,
per l’Italia, ad essere finanziata.
Il progetto prevede il coinvolgimento di giovani artisti
italiani e turchi (danzatori, musicisti, costumisti e
video-operatori) che collaboreranno e scambieranno le
proprie esperienze al fine di coniugare, sotto il tema
comune dell’acqua, un discorso artistico condiviso. La
particolarità innovativa è rappresentata dall’utilizzo
delle tecnologie telematiche preferite dai giovani
(blogs, face book, skype, ecc.) che saranno di suppor-
to ai ragazzi in tutte le fasi di preparazione degli spet-
tacoli.  In giugno e luglio saranno realizzati dai giova-
ni artisti spettacoli in Italia e in Turchia.
“Settima diminuita” è  presieduta da Morena Malaguti
e, in collaborazione con il comune di San Giovanni in
Persiceto, da diversi anni or ganizza la rassegna lirica
“Un paese all’opera”.

27 gennaio/17 febbraio - Nel teatro parrocchiale di
San Matteo della Decima si è svolta una rassegna di
commedie dialettali, organizzata dalla Parrocchia e dal
Circolo MCL. Il programma prevedeva: due atti unici
“La riuniòn condominiêl (27 gennaio, compagnia “ I

1) Inaugurazione dei campi di calcio di via Arginino - 2) Presentazione del libro “Album 2: Immagini ritrovate di Giovanni Nico li

Foto ricordo della presentazione del libro “Un’esplosione di fantasia” ( Foto di Marco Lambertini)
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a S.Matteo della Decima

a Crevalcore

a San Giovanni in Persiceto
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comediànt bulgnîs” di Bologna); “ Béss... e
lumbrîs” (3 febbraio, compagnia “ I amîg ad
Granarôl”); “Tótt in òurden e gnìnta a pòst ”
(10 febbraio, compagnia “Cassa di Risparmio
di Cento”), “Lóng a l’èrzen ed Sèvna, (17 feb-
braio, compagnia “ Al nòstar dialèt” di
Castenaso).

29 gennaio - L’A.S.D. Calcio Decima, che
partecipa al Campionato di calcio dilettanti
di 2ª categoria, dopo 14 partite di campio-
nato (prima giornata di ritorno) si trova in
classifica al 6º posto con 20 punti; la squa-
dra ha vinto 5 partite, ne ha pareggiato 5 e
ne ha perse 4; ha segnato 20 goal e ne ha
subiti 16.

4 febbraio - Nel teatro parrocchiale di San
Matteo della Decima ha avuto luogo lo spetta-
colo “Carnevale di Decima show”, a cura
dell’Associazione carnevalesca “Re Fagiolo di
Castella”. 
Nell’ambito della serata, dopo la proiezione di
un filmato relativo al carnevale del 1962, la let-
tura delle “ zirudelle di sfida ”, la performace
del gruppo “Le Mistochine” e la riconsegna del
gonfalone di carnevale da parte della Macaria,
è stato consegnato il “ Fagiolino d’oro” a
Oriano Tesini, per l’impegno e la dedizione
profusi per oltre 20 anni di attività nell’ambito
del carnevale di Decima. Specificatamente per
essere stato il promotore e l’artefice fonda-
mentale nella costruzione dei capannoni della
“Corte Castella”. 

12 febbraio - Per l’inclemenza del tempo i
corsi mascherati di San Matteo della Decima
che dovevano svolgersi il 12 e il 19 febbraio sono stati
rimandati al 26 febbraio e 4 marzo.

15 febbraio - Nel teatro comunale di Persiceto è stato
presentato il libro di Marco Lambertini, Floriano
Govoni, Luigi Malaguti “Un’esplosione di fantasia”-
edito da Maglio editore e da Marefosca - alla presenza
degli autori, di Renato Mazzuca, Adelmo Manferdini,
Presidente dell’Associazione Carnevale Persiceto e
con la partecipazione della corte: Bertoldo, Bertoldino
e la Marcolfa. Ha coordinato l’incontro Ser gio Vanelli
e allietato la serata il duo “Corte&Chicco” (Andrea
Cortesi e Fabrizio Cotti).

17 febbraio - Di seguito riportiamo il numero degli
iscritti ed il numero delle donazioni del 201 1, raffron-
tati con il 2010, relativi alla sezione AVIS di Decima.

Soci Donazioni
2010 ‘11 Diff. 2010 ‘11         Dif f.
115 124 +9 247 244 -3

18 febbraio - Presso “Un posto dove andare” un gruppo
di giovani ha organizzato una “polentata” al fine di repe-
rire fondi per le attività pastorali rivolte ai giovani.

21 febbraio - In occasione del Martedì Grasso si è
svolta in Biblioteca l’iniziativa di Carnevale; sono
state proposte narrazioni e filastrocche ai bambini
dai 5 agli 8 anni a cura del personale della
Biblioteca e della Fata Larimar . Hanno partecipato
una quindicina di bambini accompagnati da
mamme, papà, sorelle, nonni e nonne.

26 febbraio - Si è svolta la prima sfilata dei carri alle-
gorici del carnevale di Decima, cui hanno partecipato
le seguenti società: Volponi, Macaria, Quî dal ‘65,
Gallinacci, Strumnê, Ribelli, I Cìno, Pundgâz. Per l'oc-
casione il Comitato di Re Fagiolo di Castella ha distri-
buito l'opuscolo, curato da Floriano Govoni,
"Carnevale 2012” con il programma della manifesta-
zione e le zirudelle di ogni carro.

26 febbraio - Nel teatro parrocchiale di Decima è ini-
ziata la proiezione settimanale di un ciclo di film che
durerà per tutto il periodo della Quaresima.
Questo il programma: Temple Grandin - una donna
straordinaria di Mick Jackson; The company men
di John Wells; Il villaggio di cartone di Ermanno
Olmi; The Island di Michael Bay; Terra ferma di
Emanuele Crialese; La bottega dell’orefice di
Michael Anderson.

27 febbraio - E’ uscito il periodico politico culturale
“Decima Discute”, anno II/febbraio 2012. Sempre con
i “piedi per terra” gli autori degli articoli af frontano
problematiche locali, con fermezza e con garbo, solle-
citano il dibattito ed offrono la possibilità di un ampio
contraddittorio.
Per contatti e per saperne di più:
decima.discute@gmail.com
http://decimadiscuteweb.wordpress.com

29 febbraio - Nella Melega ved. Pagnoni ha compiuto
100 anni. Auguri da parte di tutti i collaboratori della
rivista.

Le compagnie dialettali “I comediànt bulgnîs” e “I amîg ad Granarôl”
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MEDIA LIBRARY ON LINE
Presso la Biblioteca di Decima è possibile iscri-
versi a Media Library On Line. Si tratta di un
nuovo servizio, offerto dal Sistema Bibliotecario
della Provincia e dall’Istituzione Biblioteche del
Comune di Bologna, che rende disponibili e-
book, musica, video, quotidiani, audiolibri: 24
ore su 24, per 365 giorni all’anno, potranno esse-
re scaricati o consultabili in streaming su qualsia-
si pc, tablet, e-book reader o smartphone.
Entrando nel portale http://bologna.mediali-
brary.it si può  accedere gratuitamente e a
qualsiasi ora ai contenuti digitali: 500mila file
musicali, oltre 3mila video, mille audiolibri,
200 e-book e oltre 1.300 testate internazionali
di quotidiani.
Per accedere al portale occorre:

- essere iscritti a una Biblioteca del Comune di
Bologna o della Provincia; 

- fare richiesta in Biblioteca di username e pas-
sword personali; 

- disporre di un computer o di un device mobile
che si colleghi alla rete; 

- collegarsi al sito http://bologna.medialibrary.it

DECIMA SPORT CAMP
1° TORNEO DI NATALE

Il 15 gennaio, presso la palestra Dorando Pietri,
si è svolta la 3° giornata del “1° Torneo di
Natale” riservato ai Pulcini e Piccoli
Amici, organizzato dal Decima Sport
Camp A.S.D. sezione calcio a 5. Le altre
giornate si erano svolte l’1 1 ed il 18
Dicembre. Hanno partecipato i bimbi nati
nel 2003, 2004 e 2005 provenienti da
scuole calcio delle provincie di Bologna e
Ferrara: Sasso Marconi, Zola Predosa,
Castel San Pietro Terme, Osteria Grande,
Sant’Agostino, Cento, Renazzo,
Granarolo, Molinella, San Pietro in
Casale, San Gior gio di Piano, Massa
Finalese, Minerbio, Castello D’Ar gile e
Pieve di Cento. In totale sono stati pre-
senti 22 squadre, 238 mini-calciatori e
circa 500 tra allenatori, dirigenti e soste-
nitori in genere. Le giornate sono trascor-
se all’insegna di un corretto confronto
sportivo in campo e caratterizzate dalla
socializzazione fra i bimbi e i genitori
fuori dal campo e durante i momenti di
pausa. Questo comportamento, sottolinea-
to nei saluti finali dal sindaco Renato
Mazzuca e dall’assessore allo sport Sergio
Vanelli, è frutto del buon lavoro svolto
con i ragazzi da parte di tutte le società
sportive. Con questa manifestazione
Decima Sport Camp sottolinea ulterior-
mente che l’obiettivo primario della
società  non sono i risultati e le classifiche,
bensì  è dare la possibilità ai giovani di

57

Le compagnie dialettali “Cassa di Risparmio di Cento” e “Al nòstar dialèt”

praticare l’attività sportiva in ambienti sani e di
essere seguiti e guidati da personale qualificato,
utilizzando lo sport come mezzo di aggregazione
e di formazione dell’individuo a 360°.
Considerato il successo di partecipazione ed il
gradimento riscontrato, ci si è dati appuntamento
per il prossimo anno. 

AI CITTADINI DI DECIMA
Il Centro Assistenza di Decima , come di con-
sueto, Vi rende conto dell’attività  svolta.
Nell’anno 2011 sono stati ef fettuati 1.785 tra-
sporti (70 in più rispetto al 2010) di cui 226 a
favore di disabili (37 in più del 2010).
Le nostre cinque auto hanno percorso in totale
66.793 km. Per 304 mattine, a turno, un volonta-
rio è stato presente in uf ficio a disposizione del
pubblico per ricevere le prenotazioni.
Ringraziamo per la gentile ospitalità la rivista
Marefosca e, per la loro generosità, i decimini
tutti, l’associazione “La Cumpagnî dal Clìnto” ed
in particolare il Consorzio dei Partecipanti,
nostro maggior sostenitore.
Anche quest’anno si può donare il 5 per mille
al nostro Centro Assistenza.
Nell’apposita casella del modulo di denuncia
dei redditi, insieme alla firma, potete indicar e
il nostro codice fiscale n. 91265360379. Grazie.
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“Il Mille” è un Bed & Breakfast: la forma di

ospitalità all'interno di una famiglia e della

sua casa.

“Il Mille” è a San Matteo della Decima tra San

Giovanni in Persiceto e Cento; una casa dei

primi anni ‘60 recentemente ristrutturata.

Dispone di 3 camere con aria condizionata, 2

bagni, TV, connessione internet Wi-Fi, giardino,

parcheggio privato, centro sportivo a 400 m. 

La prima colazione è compresa nel costo

della camera.

B&B

di Pierangela Scagliarini

Via Cimitero Vecchio, 17/c

San Matteo della Decima (Bologna)

Tel. 051 6826040 - Cell. 388 3638961

info@bb-ilmille.it - www.bb-ilmille.it
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Dopo il successo di POR TFOLIO 2011, una nuova
mostra, patrocinata dal Comune di S. Giovanni in
Persiceto e or ganizzata dal Circolo fotografico “Il
Palazzaccio”, è stata presentata al pubblico nella sala
di P.zza Betlemme dal 18 al 26 febbraio, con altri gio-
vani autori che hanno af fiancato alcuni dei protagoni-
sti dell’edizione precedente. Anche quest’anno gli
organizzatori hanno puntato sulla scelta espressiva del
portfolio. 

Nella forma del portfolio ogni fotografo organizza la
serie fotografica intorno ad un tema che si manifesta in
un titolo, scelta che, nel gioco di relazione con le
immagini, descrive e insieme evoca, circoscrive il con-
testo e apre contemporaneamente molteplici avventure
del senso. Per l’allestimento della mostra, ogni portfo-
lio è stato posato su una sorta di lavagna, quasi a sot-
tolineare che l’atto fo tografico e l ’atto espositivo
richiedono un continuo apprendimento del vedere, del
comprendere e del rappresentare. Vediamo, in una sin-
tetica riproposizione della ‘galleria’, gli autori e le
opere:

In Ripartire, Amanda Fava, con accurata coerenza
formale, divide e ricompone lo spazio dell’inquadratu-
ra inseguendo geometrie variabili e seducenti.

Elena Martini, con Midnight in New York, registra l’in-
canto sovradimensionato delle luci della città e una
colonna sonora di fiati che stridono nel cielo invisibile.

Con A portata di mano , Anna Rutigliano utilizza la
divertente ovvietà del trucco fotografico per una rifles-
sione non banale sulle invasioni barbariche del turismo
massificato.

Silenzio in Sala, di Simone Bastia, interpreta, sapiente
nell’orchestrazione dei toni, uno spazio urbano centrale,
ma isolato e sospeso in una indefinibile attesa.

Giacomo Treppo, con Self, esplode l’infinita ricchezza,
d’arte e di memoria, dell’autoritratto sollecitando lo
sguardo impietoso del proprio specchio interno.

In Io mi tuffo!, Franca Fortunato svela senza remore
il gioco delle apparenze così frequente nell’inganno
fotografico e vi si immer ge con allegra e insieme cal-
colata sicurezza.

Nel portfolio Che casco faccio?! , Stefano Armaroli
seleziona, con impeccabile veste grafica, alcune delle
varianti di uno still life gustosamente ironico e segre-
tamente critico.

Lo stesso autore, in Sogni d’oro, affida alla camera
fotografica la contemplazione commossa del sonno
infantile protetto dagli oggetti amati e da un calore
colorato.

Marilena Macchi, con Di pietra e di mondi , affronta
con decisa frontalità la materia con la quale Natura e
Cultura disegnano scenari che paiono troppo grandi
per gli uomini. 

Infine, il portfolio Les åmes du Métro, di Mariano Di
Napoli propone la complessa natura dell’installazione,
composta da finti ready made correttamente ricostrui-
ti, da un testo e da immagini fluttuanti tra realismo
duro ed evocazione nostalgica.

Molto pubblico alla inaugurazione della mostra,
visitatori, sorprendententemente numerosi (circa 500
persone) nei due fine settimana di apertura, che spesso
hanno posto quesiti e manifestato giudizi e considera-
zioni interloquendo con gli autori presenti. Ancora una
prova del rinnovato interesse per la cultura fotografica
nell’epoca della caotica proliferazione delle immagini.

PORTFOLIO 2012
di Alessandro Bencivenni
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LA NONNA “CAPÒUNA”
di Paola e Daniela Capponcelli

Il nome “ Capòuna” che inevitabilmente oggi-
giorno associamo al ristorante pizzeria denomi-
nato “Il gatto e la volpe” in località Arginone a
Decima, in realtà era il nomignolo ( scucmài) di
Virginia Manfredini in Capponcelli (1873 - 1952)
che proprio lì ha vissuto e gestito l’osteria e l’an-
nessa bottega di generi alimentari dall’inizio del
‘900 al dopoguerra. “ Capòuna” è la versione
femminile del soprannome “Capòun”: così veni-
va e vengono tuttora chiamati, in dialetto, chi
porta il cognome Capponcelli.
Era mitica la nonna Capòuna. Basti dire che ha
avuto 10 figli e non ha esitato ad adottare l’undi-
cesimo: un ragazzino di nome Aldo, che era stato
prima adottato da una coppia di anziani che abi-
tava vicino a casa sua, quando rimase orfano per
la 2° volta.
Aldo fu accolto con amore da tutta la famiglia e
si è sempre sentito parte di essa, quasi al posto
del primogenito Ernesto che risultò disperso
durante la I Guerra mondiale. 
In tempi di crisi, ben peggiori dell’attuale, quan-
do la gente non aveva soldi per comprarsi da
mangiare, lei faceva  credito a tutti.

Nella sua bottega le capitava a volte di notare che
qualcuno con la mano lesta s’appropriasse di
qualcosa indebitamente, allora nonna Capóuna
sceglieva di non umiliare la persona e allo stesso
tempo di non passare da donna che si potesse
imbrogliare facilmente, quindi, con garbo ed
intelligenza faceva capire che aveva visto, maga-
ri con un gesto o una battuta e, non di rado,
lasciava il maltolto a chi sicuramente aveva agito
per necessità.
Si racconta poi che avesse un gran coraggio,
tant’è che s’occupava della vestizione dei morti
nelle case di amici e conoscenti: le era infatti
riconosciuto un ruolo di  stima e fiducia, come
fosse un’autorità. Era senz’altro una donna di
grande umanità, saggezza e solidi principi.
Ha gestito una famiglia numerosa in un’epoca in
cui figli, nuore e nipoti vivevano tutti assieme
sotto lo stesso tetto, con grande savoir-faire riu-
scendo a farsi voler bene da tutti. Dei figli nessu-
no è ancora in vita anche se Amalia è arrivata a
ben 101 anni. 
Noi nipoti siamo or gogliose di lei, ci fa piacere
farla conoscere e  la ricordiamo con affetto.

La famiglia Capponcelli, anni ’20 – 1ª fila in basso, da sx: i gemelli Mario ed Ermanno, Evaristo, il padre, con in brac-
cio Lucia, Gino, Maria. Seconda fila, da sx: Zelia, Francesca, Ines, Ernesto (morto in guerra), Virginia, la madre
(Capòuna), Amalia
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FESTA CON I CAMPIONI
di Silvano Fini

Gentile Direttore,
lo scorso 20 dicembre, a coronamento di un 201 1 che
ha visto la Ducati chiudere positivamente tanto l’ anna-
ta sportiva (4 titoli vinti, è mancato quello motoGP ma
contiamo di essere competitivi nel 2012), quanto quel-
la commerciale (record storico di immatricolazioni),
abbiamo condiviso aziendalmente i buoni risultati,
nella storica sede di Bor go Panigale, con un doppio
evento: una festa con i piloti vincenti e la Santa Messa
celebrata in fabbrica, nel “tempio produttivo”, dall’
Arcivescovo e Cardinale di Bologna, Carlo Caffarra.
Siccome la nostra Azienda è ben radicata sul territorio
e caratterizzata da una bolognesità DOC a prova di
bomba, pensando di farVi cosa gradita, vi invio tanto il
testo della mia dedica scritta e letta per l’  occasione,
quanto le immagini che sintetizzano le 2 Celebrazioni
che così bene hanno sancito il nostro senso di apparte-
nenza. Come ben sappiamo, l’anno appena concluso è
stato caratterizzato, per molte imprese grandi e picco-
le, da eventi molto travagliati che ne hanno condizio-
nato e ne condizionano gli orizzonti.
E allora penso sia bello, una volta tanto, anziché leg-
gere di “Spread o Bund in rialzo o indici MIB al ribas-
so”, condividere idealmente, tramite la Vostra pregiata
rivista culturale, i momenti positivi di aggregazione
che qualificano la fase dei bilanci e delle riflessioni,
favorite dai ritmi più concilianti e meno frenetici nei
periodi delle festività natalizie.
Con i più cordiali saluti e i migliori auguri di buon
anno a tutta la redazione.

Ducati Party four Champions
La festa dei Campioni

È un momento difficile, occorre sobrietà
vedremo se l’ Italia ce la fa
ma c’ è un Tricolore vincente e si chiama Ducati
che in un anno complicato, 4 titoli li ha centrati

Radici sul territorio e una chiara identità 
ma anche vision e globalità
ed è così che si consolida la nostra Storia,
..nel DNA, ci sono i cromosomi della Vittoria!

Ed è magnifico qui, ora, dare lo switch
in questa atmosfera glamour , che sarebbe piaciuta

anche al “SIC”
nel magnificare i protagonisti della stagione
e, nel mio ruolo di anfitrione
presentare ad adulti e bambini

i più veloci al mondo che…non sono i neutrini!!
Ecco Danilo Petrucci, Campione Italiano Stock 1000

con 12 podi, 10 pole, 9 vittorie, ha fatto scintille
e sulla fantastica 1098R in livrea Ducati
tutti i vostri applausi se li è meritati!

E poi Matteo Baiocco, Baiox per i fans
le sue peripezie ci hanno mandato in trance
e col campionato italiano SBK in saccoccia
con lui, ora, possiam fare bisboccia!

Avanti con il Campione Mondiale nelle 1000 Superstock,
a vederlo gareggiare è un piacevole shock
si è battuto come un leone ed è arrivato lontano
..dedichiamo gli osanna a Davide Giugliano!

Ed ora il clou…e qui non bastano le iperboli e i termini
roboanti

siamo sul tetto del mondo e festeggiam tutti quanti
le oltre 300 vittorie in Superbike
con la concorrenza a subire lo strike
poiché la Ducati ha vinto, con tutti gli onori
14 titoli piloti e 17 costruttori!

L’ avevan detto GDT, Claudio e Filippo, che in que-
sto contesto

“con Ernesto Marinelli e i suoi, si rivince presto”!!
…Ma immenso, superlativo, è stato Re Carlos “el
Matador de Spagna”

con lui e Ducati insieme, gareggiare è una cuccagna
un  binomio DuCarlos che è un’ alchimia,
primo spagnolo a vincere in questa categoria.

Un grazie di cuore anche al Team Althea Racing che
l’ ha messo sotto contratto

dando alla concorrenza un bel scacco matto
e così il mondiale è finito in bacheca
et voilà, a voi il grandissimo…Carlos Checa!!
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F.LLI BERGONZONI LUCA E PIERO srl

FOTOVOLTAICO

SMALTIMENTO AMIANTO

RIFACIMENTO TETTI

COSTRUZIONI STRADALI

ASFALTI PIAZZALI

PAVIMENTAZIONE AUTOBLOCCANTI

VIA PARISINI 1a

40017 SAN MATTEO DECIMA (BO)

TEL 051 6824732

CELL. 3486425644

enzberg@tin.it
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SABBIATRICI

PALLINATRICI

GRANIGLIATRICI

* COSTRUZIONE SABBIATRICI

* PALLINATRICI e GRANIGLIATRICI

* IMPIANTI DI SABBIATURA

* IMPIANTI DI ASPIRAZIONE

* ASSISTENZA TECNICA

* RICAMBISTICA

* RILIEVI FONOMETRICI

* CONSULENZA

GOVONI GIUSEPPE e DANIELE sas

Via Sardegna, 36 - 40017 S. Matteo della Decima (BO)

Tel. 051/682.42.97 - 682.42.61 - Fax 051/682.60.58

e-mail: info@govonisabbiatrici.it  http://www.govonisabbiatrici.it

Sabbiatrice Pneumatica tipo”GD. PN. 2-24/1000” con tavola

girevole e carrello portapezzi.
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